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Tifa Cella 


Sua leifera dalla Sicilia 


Un patto nel Cimitero, 

Ogni anno, nel 16 di novembre, 
sotto il busto del Fiaibani che ripro- 
duce con tanta verità le gentili e 
non dimenticate fattezze del prode 
fra ì prodi, i reduci e veterani — 
ch quanto assottigliata la schiera 
gloriosa, dal giorno ch’Egli ci ab- 
handond! — depongono una corona 
di fiori. 


Adempiesi così un solenne voto,|- 


pronunciato nel nostro Camposanto 
in un mesto e freddo pomeriggio del 
dicembre 1879, nel trigesimo della 
morte di Tita Cella. 

Intimi amici e reduci dalle patrie 
battaglie, fra i quali si notavano quat- 
tro dei Mille (l’Antonini e il Riva di 
Udine: il Suzzi di Codroipo e uno 
del Trentino dimorante a Cividale), 
si erano recati in mesto pellegri- 
naggio nella silente dimora, fatta più 
triste e squallida per la stagivne im- 
mite, E sulla tomba di Lui deposero 
il fiore della ricordanza loro aftet- 
tuosa e immutabile: e uno degli a 
mici pronunciò alta promessa che 
ogni anno sarebbero tornati a quella 
tomba per compiere un sacro duvere 
di omaggio e di reverenza. 

Echeggiò, neli’aer freddo e si- 
Jenie, Ja solenne prumessa : più forte 
ancora echeggid nel cuore dei do- 
lenti che ricordavano con tacite la- 
grime il commilitone e l' amico: pie- 
garono a terra il ginocchio, si striu- 
sero le destre e consacrarono così il 

atto che ogni anno avrebbero sparso 
di fiori la tomba del valoruso... 

Or sono quasi tutti morti, 

Ma la pia tradizione fu continuata 
dalla Società dei reduci — finchè 
non fu eretto il ricordo marmoreo 
sotto lu leggiadra nostra Loggia di 
S. Giovanni; dopo, nel triste anniver- 
sario una ghirlanda ogni anno la 
società Steasa dedica ad ornare l'ar- 
tistico busto... 


Chi era Giov. Batt. Cella. 


‘Tita Cella era nato uel 5 di set- 
tembre. del 1837. Anche nella adole- 
scenza e nella prima gieventà mo- 
strava quella fermezza di propositi, 
quella tenacità di carattere e quel- 
l'entusiasmo per le ardite cose, che 
più tardi trovarono larga espansione 
nei tanti fatti che illustrarano la sua 
vita. 

Senza avere ingegno straordinario, 
possedeva però una intelligeuza sve- 
gliatissima, alimentata da modesta e 
severa coltura, ed un intuito del giu- 
sto e dell’ onesto che ne facevano 
il più bell’ ornamento. Fece studi re- 
golari e si laureò in legge. Ma il foro 
non era il suo campo prediletto : la 
natura sua, l'indole, l’ardore della 
sua tempra robusta ed irrequieta 
lo chiamavano a compiti ben più 
gloriosi e difficili. 

Dal 1859 al 1867, il suo braccio 
fu sempre al servizio della causa na- 
zionale: sui campi lombardi, coi 
Mille, nei Moti del Friuli, sulle balze 
del Trentino, a Roma — dei cento 
arditissimi che vi dovevano tentare 
la sollevazione della città; e poi a 
Menterotondo e Mentana,.. a 

Deposta la spada che uon era più 
chiamato a brandire in difesa della 
Patria, non aveva però abbandunato 
il pensiero, anzi l’anelito di risolle- 
varla gagliarda e terribile, quando 
l’Italia chiamasse a redimere le altre 
sue terre, calpestate tuttora dallo 
straniero, 

E noi lo ricordiamo pronto sem- 
pre ad ogni appello, sempre mil» 
tante. nel gruppo più infervorato a 
tener viva la fiamma del patriottis- 
mo, qui ed oltre i contini... Lo sguar- 
«do suo calmo e dolca si accendeva 
repente, l’ attitudine seria e pensosa 
del suo volto quasi femmineo s' ir- 
rigidiva ogni volta che il discorso 
‘cadesse sulle terre da riscattare : la 
sua parola si faceva concitata e vi- 
brante.... 

Aspre, anche in passato, la lotte, fra 
moderati e progressisti ed « esaltati », 
‘come si dicevano i più accesi ed im- 
pazienti : pur nondimeno, il Cella, 
ch'era sempre stato di questi ul- 
timi, fu eletto a consigliere del Co- 
mune. 

Fu anche, nel 1874, candidato al 
Parlamento, per la democrazia udi- 
nese. E Garibaldi mandò il seguente 
fervorino : 

«I prode dott. Gio. Batta Cella 
dei Mille è degno di rappresentare 
Udine in Parlamento. 

« Lo raccomando ai nostri amici 
e sono 





vostro G. Garibaldi 
E lo raccomandò Benedetto Cai- 
roli, chiudendo una sua lettera d: 
Groppello con queste parole : « Non 
potrebbe dunque‘ ‘scegliere chi me- 
glio la rapprasenti in Parlamento, la 
illustre patriottica Città, che sarà fra 
le più vnorate nella storia dell’ Ita- 
lico risorgimenio ». 


Una poesia inedita di Tita Cela. 


Non sapevamo che Tita Cella — il 
prode fra i prodi, come lo appellò 
Garibaldi — fosse poeta, e perciò con 
vivo interesse abbiamo letto i versi 
che seguono e che sono diretti a un 


Presso la 


dei Mille 


Suoi versi inedili. 


vecchio gentiluomo friulano — Giu- 
seppe Liruti — il quale si dilettava 
di poesia, 

Il gentiluomo — da quanto risulta 
— aveva -diretto al Cella alcuni versi, 
compiacen:lusi probabilmente per l’e- 
roismo di:nostrato da lui sul campo 
di battaglia. E Tita Cella rispondeva 
come segue : 

Nobit Uomo, 

Udine 16 Marzo 1859, 
8e le sue lodi mi han confuso.perchè im- 
meritato, i suoi versi mi hanno esaltato 
perchè briosamente poetici, 

Ascrivo a mia grande ventura l'avere 
stretto conoscenza con un nobil uomo in 
cui dovrò ammirare ed eletta virtà e raro 
gento 

«E santa carità del natio loco ». 

Se l'armi dell' Esercitò Italiano hanno 
combattuto rer l’unità della patria, le a- 
nimo più nobili del Friuli prepararono nella 
per uasione del popolo il cammino at 
trionfo. 

A sfogo di questo mio concetto mi per- 
metta che Le seriva qui sotto due versi. 

Spiro gentile, s'altri ha il nobil vanto 

D'aver pugtut al libero riscatto, 
Altri l’armi precorse e coll’incanto 
Di sue virtà fè il trionfar più ratto. 
Come già un tempo col divin avo canto 
Orfeo le selve in sua sequela ha tratto, 
osì dei grandi il virtuoso ammanto 
Il volgo ha scosso e l'ha possente fatto, 
Che se qui spento un triste dì si fosse 
Ul patrio foco «+ cui domar già spese 
Ogn'arte invan la rabbia de' tiranni 
Avrebbe indarno Italia l'armi s00ss6 
Che avria seguito nell’audaci imprese 
L'augel cui manca la virtà dei vanol, 


Accolga | versi non per quelio che sono, 


ma pel buon cuore che li ha dettati, 


Coll’istesso buon cuore (se Ella ereda che 


non tornino sgraditi} offro { miei più schietti 
omaggi alla graziosa di lei nipote che la 
scorsa domenica ho potuto riverire per via. 


Se Elia, Nobil Signore, si compiacerà 


annoverarmi tra i suoi servitori, ne surò 
fortunato a me Le mostrerò ognora 


Servitore Devoto 
D.r Gio Cella. 


Una Teffra alla madre: dalla Sica. 


Fra le lettere del Cella, che si 


conservano nel Museo del Risorgi- 


mento, ve n'è una al fratello, con 


cui gli annuncia la partenzada Quarto: 
«puoi immaginare per dove», s0g- 
giunge. Incerto se sarebbe, e quando, 
tornato poteva restar ucciso sul campo; 
pensasse ad avvertirne la mamma... 


Uu' altra lettera, è per la madre. 
La trascriviamo anche perchè prova 


anch' essa quanto tutti affermarono : 
che cioè questo fiero impavido mi- 
lite della Patria avosse sentimenti 
delicati e gentili. 


Palermo, 4 Giugno 1860. 
Carissima mamma ! 


Il solu pensiero che mi turba è di averti 
dato questo nuovo dispiacere e cerco 
di sollevarmi coi scriverti appena che 


osso, Suno quattro giorni che mi 


trovo in Palermo e mi sono rimesso 
dalle fatiche del campo poichè adesso 
siamo. in armistizio e si teme che 
duri a lungo. Sono fra tutti ì miei 
amici, fra i quali Michielie Luzzatto; 


tutti siamo stati fortunati e non ab- 
biamo a lamentare nessuna perdita 
dei Friulani. (41) T ho scritto un altro 
biglietto in lapis che consegnai ad 
un inglese e godrei molto che ti fosse 


recapitato, come spero di questo che 


son certo ti riuscirà di conforto, Qui 
noa sappiamo precisamente se la 


Negli Stati dell'Unione Postale 
prendere l'abbonamento agli 


abbia composto — così fa narrare ad 
un sergente che nel romanzo figura 
magna pars: 

«..quantunque gli austriaci ci ber- 
sagliassero quasi a man salva da 
luoghi da lunga pezza ammanniti, 
bene poterono renderci sanguinosa 
la vittoria, non impedircela: agar- 
rammo la puntaglia ed inseguimmo 
fino a Storo il nemico con la bajo- 
netta nelle reni. Qui accadde un 
fatto degnissimo di poema :e di sto- 
ria, e fu, che certo capitano austriaco 
afidò a singolare tenzone il tenente 
Cella friulano: entrambi valorosi 
davvero, e l’uno competente al- 
l’altro; però, 0 la maggior perizia, 
o piuttosto la fortuna sovvenisse il 
tenente, fatto sta che il capitano, 
rilevate diciassette ferite, si ebbe a 
rendere: finchè durò il duelio ces- 
sammo di tirare da una parte e dal- 
l’altra: e il vincitore con parole 
blande consolò il vinto, che a questo 
modo deve costumare chiunque abbia 
voglia che la vittoria gli frutti lode 
e non biasimo... » (1) 

* i . 

Nel « Bacchiglione » di Padova, un 
suo biografo invece così narra: 
« Nella campagna del 1866, vicino al 
ponte del Caffaro, occorreva un mat: 
tino, investigare i movimenti del ne 
mico. Cella si mette su di un sen- 
tiero nascosto e va solo ad osservare. 
Oltrepassati gli avamposti tedeschi, 
vede davanti a sè un capitano dei 
volontari viennesi. Gli va incontro e 
lo assale. Succede un duello ‘che 
uella guerra moderna è senza esempio. 
Cella non ha la sciabola arrotata. 
Colpisce il nemico: lo ferisce, Resta 
ferito mortalmente lui, e non cede. 
Sopraggiunti i suoi, lo uifendono. 
Per questo fatto (rammento ancora 
le parole) il &enerale in capo gli 
scrisse: « — Voi siete sempre valoro= 
8 * curate le vostre ferite, chè 
presto avremo bisogno di voi... 
«Garibaldi, non immaginando di 
veder Custoza invendicata, Lizza ed 
il mercato del Veneto, credeva in 
una guerra di montagna nel Friuli 
e nel Cadore, duve Cella avrebbe po- 
tuto render véramente dei grandi 
servigi ». 4 


4 
Egisto Bezzi, dava, sul combatti- 
mento al « Caffaro » (28 giugno 1866) 
una versione ancora Siversa, nel 
t Sole » di Milano: 

«La colonua italiana ebbe a d 
porre pochi feriti, fra i quali il v: 
or'osissimo ufficiale sottotenente Gio. 
Battista Cella, colpito da due fen- 
denti di sciabola alla testa ed uav 
alla spalla, riportati battendosi:corpo 
a corpo con un capitano austriaco, 
il quale, dopo aver avuto nel perso= 
nale duello col Cella, quattordici fe- 
rite, venne alla fine infilzato dalla 
baionetta dello studente bersagliere 
Barnaba, friulano-.. » 

. 


"a 
A questa versione 8’ inspira Gae- 
tano Fontana in un suo Carme, de- 
dicato da « Vicentini compagna 
d'arme — di — Giambattista Cella » 
nel XVI novembre MDCCCLXXXI 
— anniversario del fuaesto giorno 
— A — Udine — sua splendida culla 
e sepolcro — mestamente ». Detto 
egli dei fervidi assalti e delle pronte 
ferite — che. il Caffaro vide..., così 
chiude il racconto : 
Quand'esco discende da colle vicino 
Ga liardo sollato che vide la pugna. 
£° caldo, è superbo dal sangue latino, 
E armata ha di ama la canna che impugna. 
Tramezzo a que’ prodi si slancia enel fianco 
immerge al nemico la gelida lama ; 
Soccombe il tedesco che paliido e stanco, 
Ma impavido altero prigione si chiama 





uerra sì proiungherà ancora molto 

o cesserà del tutto; il certo si è che 
le nostre sorti sono migliorate e ci 
troviamo in buonissima posizione 
contro il nemico, Puoi scrivermi se 
vuoi a Palermo all'Albergo Trinacria 
@e puoi immaginarti quanto conso- 
lanti mi sarebbero vostre nuove, 

lo per me ho ferma speranza di 
ornarti ad abbracciare e faccio voti 

erchè tu ti munisca di altrettanta fi 
ducia e coraggio e non pensi a di- 
sgrazie, 

Certo sempre del tuo amore per 
me, te ne faccio nuovamente profes- 
sione e ti mando mille baci di tutto 
cuore. 
Bacia per me lo zio che temo sa- 
rà verso me adirato e cerca di tran- 
quillerlo; ad uno ad uno bacia per 
me fratelli e sorelle, saluta i Quirini 
e scrivimi se puol che io non man- 
cherò di fare altrettanto. 

Nuovamente ti mando mille baci e 
ho la fortuna di scrivermi. 

tuo aff-mo 
Battista. 


Egisoli glrosi della sua va. 
ul Loi Dl ponte del Cattaro. 
Il famoso episodio del duello fra 
Tita Cella e il capitano austriaco 
Raziska, è narrato in vario modo. 
Francesco Domenico Guerrazzi, nel 
su» postumo romanzo «Il Secolo 
che muore » — uno dei migliori che 
quel grande scrittore e  patriotta 
(1) La notizia fu inesatta — forse detta 
per quanquillare l’ angustiata madre. A 
Calatafimi, un friulano era morto : Euge- 


Pasticceria 


Frenato l’ardore, lasciato il terreno, 
L’un pensa de l’altro la tempra, là pos: 
De l’aspra ferito dimentichi appieno, © 
Si stringon le destre co’ l’alma commossa. 
* fama che stima, reciproco affetto 
Viù sempre legasso que’ due valorosi... 


Ernesto D'Agostini, infine, nei suoi 
pregievoli Ricordi militaristampati nel 
4881, dà un racconto ancora diverso ; 
il capitano austriaco sarebbe stato 
assistito da un soldato tromba. « Fe- 
rito alla testa, alla spalla, Cella riu» 
scì però ad uccidere Il soldato e pro- 
seguire (in condizioni sfavorevoli di 
armi avendo esso la sciabola non af- 
filata) la lotta sostenuta con inau- 
dito valore anche dall’austriaco, il 
quale continuò a menar le mani an. 
che allora che un manipolo di volone 
tari accorsi, disimpegnò il Cella. Il 
tedesco cadde coperto da ben dicia- 
nove ferite ; i volontari ammifati sa- 
lutarono con evviva il loro compa- 
gno — trattarono con tutti i riguardi 
il nemico caduto ». 


Nei mot! del 1864. 


Una storia dei moti friulani del 
1864 è ancora da farsi. C'è chi se 
ne occupa di proposito, ed ha rac- 
celto un ‘materiale assai notevole: 
ma crediamo cliè si debba vagliare 
e sceverare anche, oltrechè racco- 
gliere, poichè non tutti saranno con- 

(1) E nondimeno, una grave accusa fù 
lanciate allora da un mag. austriaco- smetite 
dalîo stesso capitano Roziska. Ma di 


sto 
a di altro che riguarda ls vifé di Tita Cella w 


Il Baiardo Friulano, diremo in altro nu- 
meo, pubblicando anche altri documenti 
inediti. 5 


an 


1st,-Ungh., Germania -ecc.) convien 
postali del:luogo pagando L.3f. 


curdi nell’ assegnare a ciascuno la 
sua parte. Vedemmo già le discor- 
danze a proposito del duelio di Ponte 
al Caffaro; ne abbiamo di consimili 
anche per i moti del 1864, sul conto 
del Cella, Antonio Bonaidi, scrivendo 
da Roma di lui nel Bacchiglione di 
Padova quattro giorni dopo il suici- 
dio, racconta: « Nel 1864, ebbe la 
insigne virtù di apparire per diversi 
mesi codardo di fronte ai suoi con-| 
cittadini, giacchè rimpatriò col pre- 
testo palese di essere .stanco dell’ e- 
migrazione, e col proposito occulto 
li preparare, insieme ad altri, la fa- 
mosa congiura che terminò cogli in- 
felici, ma pur sempre gloriosi moti 
del Friuli»: un atto magnanimo si- 
mile a quello attribuito a Michelan- 
gelo, che fingeva essere esulato da 
Firenze per non subirvi, con gli altri 
ittadini, l'assedio, mentre in realtà 
‘girava in cerca di aiuti per la sua 
Terra, condannata già da Clemente 
VI e da Carlo V ad essere soggio- 
gata. 


Egisto Bezzi, intimo del Cella, narra 
invece diversamente la cosa: « In- 
sorto il Friuli, il Comitato centrale 
allora residente in Torino mandava 
a Milano Guerzoni perchè facesse 
prai presso gli emigrati onde tro- 
vare il modo migliore di appoggiare 
quel moto. Si tenne una riunione e, 
come sempre, i pareri furono malti 
e molto diversi: tutti parlavano, me« 
no il Cella, e non si concludeva. Egli, 
stanco di veder perdere un tempo 
prezioso in chiacchiere, vincendo la 
naturale timidezza, chiese la parola 


Per linea:misurata di osrpo 7 IV pag. 
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3. A Mentana, poi, l'ho veduto 
tutta la giornata combattere tra i 
primi, calino, impassibile, freddo se 
insieme agli ultimi ritirarsi. 

Il suicidio 


Giov. Batt. Cella, che univa la mi-. 


tezza pudica di una fanciulla a cuor di 
leone — Giov. Batt. Cella, che aveva 
le cento volte esposto la vita.di con- 
tro al nemico sull’aperto campo di 
battaglia e contro le insidie: ancor 
più perigliose della polizia, non ebbe 
la forza di resistere alle sventure 
deila vita quotidiana. + 

L'emigrazione, durante la quale fu 
sempre larghissimo di aiuti'a chi ne 
abbisognava, e le imprese patrio hi, 
che gli costarono enormi sacrifici, 
così da assottigliare di molto-il suo 
patrimonio. £d a rendere più. diffi- 
cili le sue condizioni economiche .ne- 
gli ultimi tempi, concorsero varie 
cause: affari malandati. abusi fre- 

uenti. della sua troppa buona fede. 
Sembra che da qualche tempo fosse 
andatocovando il pensiero del suicidio. 
Scrisse infatti il dott. Luigi Centazzo, 
anche dei Mille, in una sua elegia 
in morte del nostro eroe: 

E mi dicesti un giorno . 
Soherzosamonte : « Recita alcun verso 
Cha mi parli di morte 1». io non fermai, 
Stolto!, ìl pensiero e il cor sul vaticino, 
Allor tant era lontano del vero 
E che il fatal consiglio in te movenze 
Provocato dal cruccio della vita, 

E versi recitai d'autore ignoto: 


M° arde il cervello, e dir che un colpo solo 


Basterebbe a freddarlo eternamente ! 
Ed ogni volta la lugubre nota 
Ripetevi in vedermi : Un colpo solo 
Basterebbe a freddarlo eternamente... 





e dis 

— « M'incarico io di penetrare nel 
Veneto e di comporre una nuova 
banda di insorti, che formerò nei 
dintorni di Udine, purchè mi si dia 
la parola d’onore che, una volta, in» 
sorto, mi si eppoggierà col formare 
delle bande di giovani al confine che 
invaderauno il Veneto ed il Trentino». 

«Quest' idea pratica fu accettata, 
ed egli, il giorno dopo, sfidando la 
polizia austriaca, che in quei giorni 
era ancora più vigile, traversando 
tutto il Veneto, riusciva a portarsi 
nel Fritli, e, mantenendo la parola, 
dopo pochi giorni si metteva in cam= 
pagna con molti insorti. 


Un altro racconto che non leggemmo 
seritto, ma udimmo ripetere. Già e- 
rano adunque scoppiati i moti insur- 
razionali nella nostra provincia; e 
l’Austria faceva diffondere je notizie 
trattarsi di pochi facinorosi, anzi di 
briganti che miravano al saccheggio 
e alla distruzione. Fu allora che Bon 
nedetto Cairoli,” fatto chiamare il 
Cella gl. disse : 

— Va tu, e il nome e la presenza 
tua e dei tuoi amici saranno im- 
mediata gafanzia che unicamente l'I 
talia sta in cima dei vostri pensieri, 
che unicamente per essa patimentiì 
e pericoli i Friulani affrontano, la vita 
stessa cimentano. 

Preme che tu vada subito, coi tuoi 
più ardimentosi a imprimere il vero 
suo carattere alla insurrrezione poli- 
tica del ‘Friuli. 

Comie e noto, anche altre provincie 
del Veneto e il Trentino dovevano in- 
sorgere contemporaneamente. 


Tita Cella a Roma 
e nolia Battaglia di Meotana 


M prof. Giuseppe Guerzoni, lo sto- 
riografo di Garibaldi, così in una sua 
lettera da Padova scriveva, un mese 
dopo la morte del nostro Tita Cella, 
per quel che si attiene alla parteci» 
pazione di lui nei fatti di Roma e 
deila.-Campagna romana. 

« Col povero Cella ho fatto tutte 
le campagne della patria ; e lo tro- 
vai sempre tra i primi dovunque si 
combatteva e si congiurava per |’ 
talia; ma... soltanto in tre occasioni 
ebbi rapporti più intimi con lui, e 
almeno potei essere spettatore di 
qualche sua azione.,. 

fi. Nel 1864 a Torino, quando, per 
impulso di Garibaldi e d'accordo co- 
gli emigrati veneti del partito d'a. 
zione, si preparava quel movimento 
d'insurrezione nel Friuli, che poi, 
soffocato nel nascere, restò solo un 
generoso tentativo. 

2. Nel 1867 a Roma, dove lo trovai 
fra quei giovani italiani penetrati in 
quella città col proposito di parteci- 
pare alla insurrezione che Cucchi, io 
ed altri preparavamo... Cella stette 
nascosto in Roma alcune settimane, 
anch’ egli spiato e braccheggiato dalla 
polizi: Fanale, finchè la sera desti- 
nità ‘all'insurrezione (21 ottobre 1867). 
ebbe dal“Comifsto ordine d’impadro- 
nirsi con:cento giovani romani della 
Porta di S. Paolo. E il Cella era al- 
l'ora. designata al suo posto; ma i 
cento Romani erano». cinque. Io lo 
vidi quell’ ora disperato di non 
poter far nulla, e lo consigliai ad a- 
spettare alcune ore, chè iò gli avrei 
forse potuto recare soccorso... ma io 
stesso dovetti pensare tra poco più 
a salvarmi che a combattere, e Cella 
nor lo rividi più se: non a Mentana, 
dov'era giunto certamente traverso 


Segno funesio cl'oggi solo avverto 
D' un’ alma trangosciata ! 

Il 16 del novembre 1879, Tita Cella, 
fermo nel proposito di morire, usciva 
dalla città in carrozza chiusa, verso 
le cinque pomeridiane -— quando 


già la breve giornata si chiudeva nel 
melanconico vespro. Ordinò al coc- 
chiere che lo portasse ‘al cimitero. 
Pochi passi prima digiungervi, si tirò 


al cuore due colpi di rivoltella, che 


gli tolsero la vita quasi sull’istante... 


Nell'apprezzatissito nostro Museo 


imento, di Tita Cella prode 
fra i prodi si conservano; parecchi 
ricordi preziosi; la.sua divisa . gari- .. 
baldina di ufficiale dei-bersaglieri:nel 
Trentino (1866),:al Caffaro, quando 
ebbe il famoso duello col capitano 
austriaco Ruziska — e-tunica ‘e: ber- 
retto portano ancora i' tagli dei colpi 
avversari; la rivoltella, ‘che -gli:servi 
a consumare la propria distruzione... 
lettere di Garibaldi, di Cairoli, di AI 
berto Mario, di Quintino Sella, di 
Autonio Tivaroni, dell’Andreuzzi e di 
altri insigni patrioti. coi quali. ebbe 
rapporti di ‘amicizia e di cospirazione 
o di lotta. . i 5 
Sulla casa ove nacqué,:che fa-an- 
golo tra le vie ‘Paolo Sarpi e Mer- 
catovecchio, fu apposta Una lapide 
con la seguente epigrafe dettata dal 
prof. Piero Bonini: 

IN QUESTA CASA" 
NACQUE NEL SETTARE MOOCCEXX VII 


del Risor; 


FRA I MILLE — AL. VOLTURNO 
SUI MONTI DEL FRIULI ‘* 
AL CAFFARO — A MENTANA 
GARIBALDI LO CHIAMÒ 
PRODE FRA I PRODI 
CHIUSE LA VITA 
INDOMITO INTEMERATO SCHIVO D’ ONORI 
SDEGNOSAMENTE 
NELGIORNO XVIDI NOVEMBRE MDCCOLXXIX 
AMMONIMENTO AI PRESENTI 
ESEMPIO AI VENTURI 
TL GLORIOSO NOME 
QUI VOLLERO IMPRESSO 
i REDUCI DELLE PATRIE BATTAGLIE 
XVI NOVEMBRE MDOCOLKXX. 


., E nello stesso giorno, mantenendo 
il patto solennementeaffermato l’anno 
prima nel trigesimo della: morte; una 
rappresentanza di Triestini e una 
di Reduci — ‘assieme: a. numerosi 
amici — si recavano al. Cimitero, a 
deporre corone sulla ton balacrimata ; 
e di fiori, nel mattino, «la. medesima 





tomba era stata coperta da pietosa 
signora..i 


ISMEA ZIA AZIZ EA ASHTON ANNE 


Cronaca Pro vine alia 


ha Pedemontana © 
a proposito della Ostiglia-Treviso 


bbiàmo riferito ieri sulla riunione 
tenuta in Roma da molti deputati 
veneti, per concordare un’azione 


La « pubblica n lun lanoro. 
Espigr; ci'inviada'Romanin data 12 
E' stato firmato oggi da S. ‘M. il 

Re il decreto che dichiara opera di 

pubbica utilità ’l’allatgamento del Vi. '. 

cola delle Seghe nell'abitato di Pon. , 


parlamentare propulsiva nei riguardi} sebba, 


delia linea Ostilia Treviso, 

Riceviamo da Roma i seguenti ul- 
teriori particolari : 

L'on. Chiaradia, prendendo occa- 
sione del fatto che la linea ha carat- 
tere eminentemente militare, richiamò 
il pensiero dei convenuti sull’ a580- 
luta necessità che la rete sia com- 
pletata con altre linee e specialmente 
con la Sacile-Maniago-Piazano-San 
Daniele. 

Dopo lunga e vivacissima. discus- 
sione alla quale si associò anche l'on. 
Rota, gli on. Chiaradia e Pagani 





presentarono un ordine del giorno col 
quale si invitava il Governo a presea- 
tare subito un disegno di legge per la 
Ustiglia-Treviso ed a completare la 
difesa del confine con le altre linee, 
Ma per quanto l'on. Chiaradia abbia 
vivacemente insistito sulla necessità 
di estendere subito l’azione parla» 
mentare anche alla Pedemontana. la 
maggioranza degli’ intervenuti ritenne 
che per ora fesse conveniente limi- 
tarsi alla Ostiglia-Treviso. 
Finalmente, pur di ottenere Ì’ u- 
nanimità, e dopo aver avuto promessa 
che in avvenire. quelli che oggi si 
adoperano per questa linea si-‘sàreb 
bero occupati anche: delle altre, gli 
on. Chiaradia e Pagani si adattarono 
a modificare. l’ ordirie del giorno in 
questi sensi ; " bo i 
« L’adunanza ‘afferma la ‘urgente. 
necessità di: completare la sistema= 
zione ferroviaria del Veneto e i 
guardi della difesa nazionale. Frat- 
tanto invita il Governo a presentare 
al più presto il progetto di'legge'per 
la costruzione della linèa ferroviaria 
Ostiglia-Treviso e fa voti‘che ‘alla 
linea stessa sia. mantenuto il':trac- 
ciato più diretto per-Poiatia-Campi 
sampiero, i ) 
Stato Maggi 
sidente dell'adunanza insieme: ai 
commissione da Ii 
nicare l’ ordine ‘del’ giorno 
Presidente. del' consiglio dei: Mi 


[al‘Ministro della Guerra: ed 


dei Lavori Pubblici. S 


Italo:43, —:Ieri:mentre a: 
Luigia Mazzoli--di Giovani 

tre e mezzo: camminava: portahi 
mano un. bicchiere:-con:- del 
ricino, cadde; ..nella:caduta-ruppi 
bicchiere “e--casualmerito: andi 


ai. molti -pericoli che-a. quei giorni  desimo -riportando-alfi 


tanto - l'.entrare 
Roma costava porta S Paolo, 
p arecchi altri Friulani; e si 

essi, il dott. Carlo Mar- 


quanta l’ uscire da?porale destra: una fel 


cent. -d‘con:recis 

rono neccessari: 

tura; .Balvo- complicazioni: “guari 
us cotto giorni: i 





Rivignano 
— Seduta consigliare, 


13. (44). — Coll’ intervento di undici 
consiglieri segui oggi | annunciata 
seduta consigliare, 

A voti unanimi fu approvato il 
conto consuntivo 1909 con un plauso, 
alla benemerita Giunta, che in una 
elaborata e ‘diffusa relazione illustrò 
la propria gestione. È 

Per quanto riguarda ]’ Ospedale 
consorziale, dopo lunga discussione, :- 
venne approvato il ségueùte okdine 
del giorno; 

«Udita la lettura delia relazione dell'a- 
« dunanza tenutasi a Latisana il giorno 20 
< aprile decorso; 

« Kitenut; ‘she merita il massimo plauso 
«l'iniziativa dei preposti dell’ Ospitale di 
«Latisana per gii scopi altainénte umani» 
« tari che si prefigge; 7 

« Considerato d' aitronde ché’ imprascin= 
«dibili ragioni di bilancio non consentono 
«ora di sottostare al gravoso . contributo 
«di oltrò 800 lira aanne ; 

«Ii Consiglio comunale delibera di 

< poter aderirè al consorzio peri.lù.forma- 
«zione del capitate di L.. 350:nila, n600 
«sario per la conduzione dell'Ospedale 
« Civile di Latisana ».. ; 

Concesse.ai. signori: m: 
gilli :ed'iag. ‘E; de Ro 
versare le. ari 
duttori metallici pei 


— La.prima.pietra: 

Domenica:22-:cott;allà:: i 

uirà in:forma: solerine:la--cerimoni: 
t rina ‘pietra: ‘del 


tati.che.:partiri \ 
recarsi-alla località detta 
‘dove:sorgeranno: gli edifici 















Patria del Friuli 14- Maggio 












Friulani all’estero 


{Nostra corrispondenza/ 


Tarcento 


Azzano Decimo 
— Importante riunione magistrala. 


Cronaca Cittadina 





Ghions 


Espropriazioni o Spogliazioni ? -—- Risposte polemiche 
Ci sorivono v'a S. Vito al Tagliamento 12: D 

La ferrovia S. Vito-Motta-Porto- mento» 6 sulla «Concordia», compar- 
ruaro, tanto sospirata, minaccia di 
iventare un fatto ben amaro per 
coloro i cui terreni hanno da esserne 


attraversati. 


— fer l’insegnamanto agrario e- Lucerna 10 Maggio 1910. 
Chi non ha viaggiato non potrà, 
mai figurarsi la dolce impressione 
che si prova quando trovandosi, sia 
pure temporaneamente all’estero, tra 
ente parlante idiomi così diversi 
e pronunciare, quale 
nal E questa im- 





Sulla «Patria del Friuli» sal «Taglia- 





i— Fra gii eserelti X 






Il 2° “ giro d'Italia, 
el -su0 passaggio per ii Frialk 


Mercoledì avremo adunque ]' arrivo 
del « giru d' Italia ». Vi sono inscritti 
oltre un centinaio di corridori. 


r slunarono nel 
mostro teatro Sociale gli insegnanti 
di tutti i dieci 
mento, in seguito a convocazione del. 
l'egrezio prof. Rigotti, R. Ispettore 


vero diverse corrispondenze da Az- 
zano Decimo, colle quali si censu- 
l’ amministrazione 
perchè questa, seconda il giudizio 
dei signori corrispondenti, non «- 


Tempo addietro il 79 Reg 
teria Francese mandava 
nostro 79.0 Regg,to la propria 
cia d'ordinanza j ora gli u 
nostro 79.0 Reggimento ri 













‘al nostro, si 56) 
che parola fri; 


In questi giorni si susseguirono i 
convegni fra i rappresentanti la so- 
cietà appaltatrice ed i proprietari e- 
spropiandi, allo scopo di convenire 
sui compensi pei terreni occupati. 
Tali convegni ebbero ssito negativo, 
i prezzi offerti sono un’irrisione giac- 
chè inferiori spesso anche alla metà 
del valore reale dei terreni 
priandì ed in tale prezzo si intende 
compresa anche l'indennità pei dis- 


sesti e deturpamenti. 


scolasticn del circondario. 
. Una sessantina, i presenti, tra mae. 
stre e maestri. Intervennero pura il 
presidente del circolo agricolo di Tar. 


vrebbe provveduto ad alcuni servizi 
pubblici importanti. 

Venne discusso in seno alla Giun- 
ta se di fronte ad accuse infondate 
non fosse preferibile il silenzio. Ma 
prevalse l'idea di rispondere per it- 
luminare il pubblico intorno al vero 
stato delle cose. 

La risposta sarà brene, precisa, del 
tutto obbiettiva. 

Cominciamo dall’ insegnamento re- 
ligioso nelle scuole. 


la cortesia con eguale don 
pria marcia d’ ordinanza, 
Lo spartito è scritto a many 
chiuso da una copertina in cuoio 
uale si ammirano sg 
ornato pure eseguiti 
su disegno del prof. cav. Dal 


pressione è ancor maggiore se, in- 
vece di un discorso, ci giunge all’ o« 
recchio qualche monotona ma sem- 
pre gradita canzone popolare. 
Autiche conoscenze, ricordi dell’in- 
fanzia, giorni lieti e tristi della fan- 
ciullezza, cento e cento cose 
canti il Friuli si presentano all 


percorso complessivo per il quale 
essi sono impegnati, è di chilometri 
3027, diviso in dieci tappe. 

La più lunga, è la prima: Milano» 
giro » comineierà merco- 
ledì, alle 3, partendo da Milano, viale 
Loreto; e nel giorno medesimo, con 
una velocità fra i 25 ed i 30 chilo- 
metri, i corridori giuugeranuo a U- 
dine verso le ora 46. Ecco l’interi- 







della Cattedra Ambulante Provinciale 
di Agricoltura di Udine dott. Gai- 
doni. Da Cividale era venuto il dott. 
Domenico Dorigo, titolare di quella 
sezione di Cattedra. 

Il R. Ispettore tenne un opportuno 
discorsnai signori insegnanti, facendo 








Vi stanno i simboli 
Roma; la lupa con sotto | 









Unde monita spes inds. 
che misura cent. 50 per 
foderato in' seta grigia, 





A’ ghante el gialì, al criche el di 
Mandi ninine, mì toghe a partì I 





E' una lamentela generale e si giu- 
dica una vera spogliazione quella che 
si tenta — dicesi — per conto dello 
Stato,. valendosi della legge di Napoli, 
legge provvida e che fu appunto creata 
per impedire le ruberie ‘e non per 
autorizzarle, Non dico che, nelle ap- 
parenze, la legge non sia rispettata: 
vi è il suo bravo « collegio peritale » 
composto di tre distintissimi profes- 
sionisti, che non so come abbiano 
potuto lasciarsi prendere per. fare 
una sì brutta ed ingrata figura, essì 
che godono meritata stima ed uno 
dei quali occupa una delle più alte 
cariche della-Provincia. Ma a propo- 
sito dell’ opera di questo Collegio e 
della Società che rappresenta, vien 
fatto di domandarsi come, per esem- 
pio, si possa prima offrire un prezzo 
vile e, tentare con ogni argomento di 
persuadere l’interessato a concludere, 
avvertendolo che nessun aumento 
otrà; in ‘Seguito ottenere, e conclu- 
lere anche alcune convenzioni; men- 
tre ‘poi,.-ad'altri, all’ ultimo momento, 
si otfré:anthe il doppio della prima 
offerta? ... 

Nel mondo degli affari, acquistare 
mérce'a meno della metà del valore 
è.giudicata'dosa passibile di nullità 






«di contratiò: 
Nei “conv 
furono nella ‘ini 








Milano — Monza — Concorrezzo — 
Vimercate — Beliusco — Trezzo — 
Osio — Bergamo — Coccaglio — Bre- 
scia — Desenzano — Verona — Mon. 
tebello — Vicenza — Cittadella — 
Trevisu — Conegliano — Sacile — 
Pordenone — Compotormido — 
Udine; ed esco l'orario dei pas- 
saggio per questi ultimi traguardi : 


talune comunicazioni d’ indole didat- 
tica e rivolgendo alcune raccoman- 
dazioni per il miglior profitto dell’in- 


Due versi e pur quante rimem- 
branze riaffacciarono essi all’ animo 
mio, udeadoli improvvisamente ier- 
iccola osteria campe- 
stre di un villaggio bernese. Mi sem= 
brava cha quella parole gettate come 
a caso” tra l'aspro vociare tedesco, 
fossero uu saluto delia patria lon- 
tana, un saluto ed un monito di mai 
dimenticarla 

Ed involontariamente, paragonando 
i verdi e ubertusi colli friulani col 
paesaggio che mi circondava, pen- 
sandv ai nostri 
carattere, alle nostre idee; mi parve 
quasi un dovere di parlare della pa- 
tria mia agli svizzeri colà raccolti, di 
far loro conoscere che anche il po- 
polu friulano è un popolo furte e la- 
borioso e che le nostre vallate ed i 
nostri monti possono competere per 
bellezza con quelli della Svizzera o- 


Nel 20 novembre 1999 parve n- 
nero al municipio 
genitori chiedenti tale insegnamento. 

Il Consiglio Comunale, 
duta del 13 dicembre 1909, delibe- 
rava di far insegnare la religione 
in tutte le scuole del Comune, e ne 
affidava l'incaric) ai Maestri, pur= 
chè questi tale incarico accettassero 
gratuitamente. 
l'insegnamento della religione. sa- 
rebbe stato affidato ai 
Parroci del Comune, cha avevano 
dichiarato d'impartirlo senza alcuna 


divisa del nostro esercito 
olo del medesimo, su uni 
ella Brigata Rom:, sta sc 
79.0 Reggimento Fanteria 
— Il 79.0 Reggimento Fan 
















insieme con vivo amore per la Scuola 
e per gl'insegnanti, considerandoli 
quale padre piuttosto che quale su 





E'un lavoro fine, di gusto ital 
di squisita fattura; e la Ditta 


Espresse l'augurio che gli attuali 
gelo Peressini che l’ha eseguit 


progetti di legge ‘vengano approvati 










con giust.ficata soddisfazione e 
nelle vetrine del proprio negozi 
l'ammirazione dei buongustai. 


Scomparsa di una giovane di 
in una delle case Cappelta, 
alle fornaci omonime, abita la fami. 
chinista ferroviario 
Fabio Negrini. 

La famigliola era composta di i 
membri, due coniugi, tre figli e un 
nipote, Enrica Negrini d'anni 93 fy 
Angelo e di Regina Del Gobbo, LL 
ragazza da parecchi anni viveva cop 
gli zii, aiutand» la zia Caterina nel 
faccenduole di casa. 

d'animo mite e buon 
tutti le volevano bene. Ieri sera aj 
20 circa scomparve di casa, 
Subito cena, come il solito, g'gn 
intrattenuta nella strada coni bimbi 
(amava tanto i bimbi, dicono) è cy 
vicinanti. A un dato momento say. 
ind ad una cugiaetta di 6 anj 


'arlamento, con vantaggio»:del- 
Y istruzione e nel contempo della be- 
nemerita classe dei maestri. 

Chiuse accenando all’ insegnamento 
agrario, nelle nostre scuote promosso 
dal 1903 dal Circolo Agricolo 
cento, validamente appoggiato dal- 
l’autorità scolastica governativa. 

Prese quindi la parola il presidente 
del Gircoto dott. Biasutti il quale, 
compiacendosi 
quest'anno alla riunione, ringraziò 
il R. Ispettore per il suo efficace in- 







Questa pria tappa (Miiano-Ulline) 
è la più lunga: 388 chilometri. 

L'iterinario completo è ils 

4 Milano - Udine 

2 Udine - Bologua 

3 Bsiogna - Teramo 

4 Teramo - Napoli 

5 Napoli - Roma 

6 R>ma - Firenze 

7 Firenze - Genova —, 

8 Genova - Mondovi 

9 Mondovì - Porino 

410 Torino - Mitano 

. Totale km, 3027.000 

Al ogni tappa seguirà un giorno 
di riposo ; onde i corridori lascieranno 
Udine venerdi 20, e si fermeranno 
il giovedì nella nostra città. Evco, per 
quel che riguarda la nostra provincia, 
l'orario di questa seconda giornata 






lelibera del Consiglio fu spe- 
dita alla Superiore Autorità per l’ ap- 
provazione, e nel frattempo il Mu. 
nicipio invitava i signori Insegnanti 
a pronunciarsi in argomento. Questi 
risposero tosto che erano disposti ad 
assumere anche l’ insegnamento della 
religione; ma siccome questo in- 
carico veniva ad aggravare il loro 
programma e il loro lavoro, così 
chiesero un compenso annuo di lire 















teressamento per la istri 
ris. Espresse tutta la riconoscenza 


Tanto in cantoni tedeschi che fran- 
cesi ebbi diverse volte occasione di 
udire la lingua nostra, del nostro 
Zorutti, ed ovunque mi si confermò] 
che l’eiemento 
molto siimato per la sua diligenza 





del Circolo per l’ opera disinteressata 
e zelante spiegata dai signori mae- 
strl e dalle signore maestre, appren 
dendo ai ragazzi le più importanti 
nozioni d’agraria, secondo il pro- 
gramma del compianto prof. Viglietto. 
Ringraziò quindi il dott. Gaidoni e il 
dott. Dorigo per il loro gradito in- 
tervento, mandando un saluto alla 


Di fronte a questa domanda, e di 
lel consiglio che sta- 
biliva la gratuità dell’insegnamento, 
la Giunta non poteva far altro che 
attendere l’approvazione/della delibera 
affidare gratuita» 
mente quell’incarico ai reverendi Par- 





fronte al voto 





Ma lasciamo andare. 
‘gitati i prezzi offerti 
aggior pi 


A Alten, cittadella del Canton So- 
letta, sono impiegati un centinaio di 
friulani nelle « Euboliteoverke » ; se 





17-20-25 cent. al metro quadrato 


circa, la baciò affettuosamente — e. 
— Salutami la mamma — disse, 
> Impensieritasi 


memoria del maestro Cossio di A- 


ne trovano pure nelle fabbriche di 
tegole (fornaci) di Coira, di Landquart, 
Guin ecc.; a Zurigo, a 


ando non vi erano ragioni spe- 
di maggior prezzo); ed ognuno 





prato, recentemente defunto, appas- 


sionato per l’agraria. Udine partenza ore 5. 





Senonchè il Consiglio Scol. Prov. 


decideva di consentire, in massima, la zia nell’ udir 


sa che'il valore dei terreni nella zona 
contemplata sì aggira dai 30 ai 50 
centesimi; e. nel prezzo offerto s' in- 
tende ‘anche compresa -l’ indennità. 
ei dissesti che vengono portati 
lanni, deturpamenti, per accessi 


pediti ecc. 


dalla piccina queste parole e nel noq 
veder poi rientrare in casa la Enrica, 
uscì a cercarla; credeva fosse nella can 
contigua, abitata dai coniugi Favroni, 
Altra volta la scomparsa aveva giuo. 
cato uno scherzo simile -— Salutani 
la mamma — aveva detto ai cuginelti 





Seguì poscia la distribuzione delle 
onorificenze assegnate agli in: 
che — secondo la relazione della vi- 
sita finale alle varie scuole fatta dal 
dott. Dorta — più si distinsero nel- 
l’impartite l’agraria nell'ultimo anno 


a Zofinga,a Wangen si sente ugual- 
mente scambiarsi fa « buine sere » 0 
la «buine gnott » e mi si assicura 
che un certo numero ‘di friulani la- 
vora attualmente sull: 
ferrovia Bevers-Schuls nell'Engadina. 

Particolare curioso : i friulani pren: 


che in queste scuole fosse impartito 
l'insegnamento religioso dai singoli 
maestri, e qualora taluno di essi non 
si reputasse idoneo, da altre per- 
sone, a.senso dell'art. 3 del regola- 
mento in vigore: esclusa però in o- 
caso e in modo assoluto, ogni 









prosegue per 
Oderzo — Treviso (porta Garibaldi) 
— Mestre — Dolo — 
Venezia) — ‘Monselice -— Rovigo — 
Ferrara (porta Po) — Cento — S. 





Padova (portai 






Sono cose che farebbero ridere... 
se non facessero piangere tanti po- 
veri contadini che, arrivati, a prezzo 
eregrinazioni in tutto il mondo, 


di 
di favola: di privazioni 
l’ agognato podere, se 






indi s'era nascosta; e aperava chi 
anche iersera si traltasse-d’ una con 
uguale. Ma dai Favroni l’ Eurica non 
c'era. La preoccupazione divenne ti. 
more, apprensione. 

Era insolito che la giovane stese 


Vennero distribuiti diplomi elé, 
tissimi in pergamena ( editi dalla ti- 
pog. del Patronato uella nostra città); 


Giovanni in Persiceto — Bologna ar- 
rivo intorao alle 15.45, 

Nella domenica 22 maggio, partenza 
da Bologna alle 4.30 ed arrivo a Te- 
ramo alle 16. 


dono raramente parte agli svaghi dee 
gli altri italiani e si raccolgoho ge- 
); {neralmente ‘in locali. esclusivamente 
a loro riservati. E’ proprio del ca- 
rattere friulano questo restarsene ap- 
partato, di vivere a sè. Ricordo che, 


erenza e ogni vigilanza dei Par- 
roci suì detto insegnamento. 

E perciò, in seguito alla esclusione 
'arroci, ordinata in modo così 
vedono ora|esplicito e tassativo, in omaggio al 

















nonché la relazione Dorta sull’inse- 
guamento: ‘agrario nell’anno‘ scola- 
. Ad otto ins 


a comperare | dei 






espropriare in parte e rovinare neljvoto del consiglio che non voleva 
resto per uncompenso molto inferiore|nuove spese e in vista che nessuno 
di quello da.loro.pagato e:che forse|dei maestri si era reputato non ido- 
hanno ancora da. pagare ! 


Fra socllisi e’ clericali 
a Basaldolla-del Gormor. 
(Echi:del primo maggio). 

‘Riceviamo, con preghiera di pub-|di viabilità, ma è anche vero che si 
blicazione la seguente : di u t 

1 sottosor,tti, rendendosi interpreti della{a termini dell’ art. 51 della legge sui 

grandissima maggioranza del Paese al fine|Lavori pubblici, deve essere mante- 

di togliere ogni dubbio intorna alia mala-|uuta e conservata da colore che 
fede con cui soliti sogialisti dei luogo|mne fanno uso. 


cercano di scolparsi in une circolare sps- 





fuori di casa la notte; tuttavia, fra 
le cose possibili, si sperava di trovark 
nella osteria vicina dove si ballava 
anche. C° era molta gente là dentro, 
ma l’Enrica non c'era. 






che' ‘si meritarono il diploma 
grado.per il loro.zelo, furono 
gnate opportune gratificazioni, 
segno di plauso e incoraggiamento, 





quando mi trovavo in patria, sentivo 
da-qualche- forestiere-* rimproverare 
in noi di essere « rusteghi », selvatici, 
poco amanti di frate 





Dokbiamo-essere- gratia - chi sta- 
bilira quale meta della prima tappa 
il Friuli, Udine: sono questi « giri », 
questi avvenimenti disportivi, che 
affrettano agli italiani la conoscenza 













neo, era naturale che la Giunta do- 
vesse passare, come ha passato, la 
pratica agli atti. 
Ed ora veniamo alla strada Candie. 
E’ un fatto'- positivo che 
strada si trova in cattive condizioni 






‘nizzare, poco 





yansivi col forestiero. 
‘aîiche all’estero il carattere dei no- 
stri emigranti si w i 
i 


Che fosse andata dalla sorella Mi 
e sopratutto la visione della loro Pa-|ria maritata a Pietro Del Negro in 
tria nelle sue varie città e regioni :| Via Bertaldia? Il capo fornaci En 
e « convacere » vuol dire amare, come [rico Terra l’aveva vista verso le 3) 
notava uno degli oratori nelle an-|dirigersi alla volta della città: mi 
nacquate feste di domenica in Carnia. |nemmeno presso il cognato fu tre- 


Dopodichè, il dott. Gaidoni tenni 
un' îuteressante conferenza sul modo 







più ‘efficace per impartire |’ 
mento dell’ agraria, alle 
neraziori. Raccomandò d’ evitare una 
coordinata esposizione di Teorie da 
parte dell insegnante, cercando invece 
di giovarsi di qualsiasi occasione; dalla 
dettatura dei compiti agli esercizi di 
aritmetica, in guisa che gli alunni 
quasi all'insaputa si possano fare un 


CULLA LELE LILLO 


Gorriere Giudiziario 


Tribunale di Udine 
Le roncolate di Avaslnis 


44 febbraio ultimo » il 
giorno della sagra di s. Valentino. Ales- 
sandro itidolfo di Pietro d'anai 28 e Gia- 


tratta di una strada vicinale, la quale, 








Lo vedemmo, noi di Udine, dopo il|vata, Dove, dove poteva essere fi 
1903, quando la città nostra — per |nita? E mille dubbi e mille sospetti 
la prima volta allora «veduta » e |E si ricordava che la mamma del. 
conosciuta da migliaia e migliaia di|l'Enrica fu, un 
fratelli, —— quanto, diciamo, la città | agfissiata ; che 










M fatto risale zzi jorno, trovata morta 





Detto questo ed osservato che nelle 


tri suoi parenti pros. 


dita si soci della Cooperativa e pubblicata] Candie vi sono soltanto otto o dieci 
dal «Paese» giornale, equivocandc sopra im_| famiglie e non sessanta, non resta 
maginarie offese riecrute e sopra la loro|che dare un consiglio. 


tanto decantata neutralità, ponendosi estra-| 





nostra abbia acquistato in fama presso |Simi tentarono porre fine ai propri 
gli altri italiani che non ci conosce- { giorni, 


vannì Urban di Michele d'agnì 30 passaro» 
no iasiome allegramente fa fosta j e poichè 
nessun mezzo migliore vi è, secondo loro, 
per solenoizzare una data che bere, bev- 
vero e senza ritegno. rrano britli pareo- 





concetto delle varie pratiche agi 
A proposito del campicello, invo- 
cato da molti come indispensabile, il 
dott. Gaidoni osservò come non:abbia 







vano. Accogliamo dunque festosamen-| Il cognato Pietro Del Negro, k 


I signori utenti, invece di perdere 
te questi gagliardi che, nel secondo |guardia campestre di Baldasseria 4n- 


il loro tempo in polemiche inutili, 





nei & partiti e fazioni religiose coli’ incot- 
pare altrui della solssione avvenuta per 
solpa loro in diverse famiglie a falsificando | fé 
le cose in modo da sorprendera la buona 
fede del popolo : 

1.0 dichiarano scorretto il Joro contegno 


quando per iscusarsi ‘ ed’ accusare si pre- 
sentano abilmente con la marca « Coope- 
rativa o Consiglio ella Cooperativa », per 
far credere che la campagna che i benpen- 
santi sostengono non è contro il loro in- 
dirizzo antereligioso, bensi contro la isti- 
tuzione che nessuno si è mai sognato di 
combattere dai lato materiale, compreso i 
commercianti del paese, cui non si potreb- 
Il'torto, dal. mo- 


be del resto dara tutto 
mento che aleuni cooperativisti hanno buoni 
conti da saldare con essi, accusati di sfrut- 
tatori ; 

2. dichiarano falstssimo che dall'altare o 





altr va il Bac. L. Stefano Fiamia abbia chia- 





giro d' Italia, fanno, a Udine, la loro {tonio Franzolini, i signori Alfreda Pt 
vroni con la moglie Anna, Attilio fu 
non vicinanti e altri ancora cere 


chio, L'Urban pariava ad una soretla del 


facciano quello che non hanno mai 
Ridolfo Maria, dicevasì anzi. che ne fosse 





ragione di esserè nelle piccole bor- 

i : alla piena campagna 
— dice: — si possono chiedere le u- 
tili nozioni, gli ammaestramentif ef- 
ficace con molto maggior profitto 
che dalia artificiosità di iavori fatti 
su pochi metri di terreno. La con- 
ferenza chiara, ordinata, simpatica fu 
vivamente applaudita. 

Da ultimo, pregato dal R. Ispettore, 
il dott: Dorigo acconsentì ad illustrare 
il significato della festa degli alberi, 
raccomandata receutemente dal':M; 
nistero per tutte le scuole del Regno, 
E-colse occasione per esporre ;acute 
‘e geniali osservazioni sulle condizi 
‘dell'agricoltura, specialmente - nella 
\zona. montana, incitando gli 
gnanti a cooperare al ‘riso 
economico: dell’ alto. Friù] 
‘« Fece. atctie un raffronto tra le po 





prima tappa e termata. 
Grande Concorso Ginnico 


Podistico a Conegliano 
Ci sorivono da Conegliano : 

Il: Club Sportivo Conegiianese sta organiz- 
zando per il prossìmo 12 giugno un grando 
concorso Ginrico Podistico comprendente | Negrini, 
una corsa di velocità m. 100 una ad osta-|convulso e si sentì male; pietos:- 
. 400 e una corss|mente le si disse che la ragazza si 
di resistenza Km 5, più le gare di salto in|trovava presso la sorella Maria, 
alto e salto con l'asta, 








Si uniscano, promuovano nelle for- 
me di legge la costituzione del con- 
sorzio, concretino le opere da ese- 
guire e prendano in proposito le ne- 
cessarie deliberazioni. In quanto alla 
Spese, poi, essi vedranno che il co- 
mune non mancherà di. coucorrere, 
come ha sempre contribuito per tutte 
le strade consimili. 


Pordenone. 
— industria cittadina premiata. 
ll nostro Stabilimento di Arti G 
fiche (già F.lli Gatti) presentò alla 
Esposizione Internazionale della Città 
di Roma un ricco campionario di 
magnifici lavori tipo-litografici, ese- 
guiti nello Stabilimento stesso. Ed 
oggi pervenne al Presidente della 


la quel giorno non si sa come ne perchè 


verso sere ln un'osteria, l'Urban sarebbe rono affannosamente tutta Ja noti 


nei fossi e nel ledra e nella roggi, 













venuto a parote con un'altra sorella del 
Ridolto, Dumenica, che sì trovava in com- 
pagaia loro € l'avvrebbe percossa. Il ira- 
teilo giustamente risentito, dice lui, da 
questo, perdette ogu: lume e s'avventò con- 
ii futuro cognato. Fece uso della roncola 
per legittima difesa — sostiene egli col suo 
difensore avv. Celott: 
difesa legittima o non di. 
alla testa e al ventre; guai 
testa in 42 giorni; quella al ventre in 62 
con pericolo di vita. 

H ridoito è datenato. Gli si è anche co- 
; |stituito Parte Civile contro i'Urban che gli 

fa compagnia è piede tibero sul bagcu dè 
gli secusati. Questi è difeso dall'avv. Levi 
che a sua volta è pure Parte Civile. 

L'avv. Levi domanda l'assoluzione dei 
suo ra*‘comaniato, a conianva del Ridolfo. 
io del Tribunale e al risarcimento 
dei dandi e spase, — li Pubblico Ministero 


da Muzzati-Magistris e da Contarini. 










"Scomparsa, Caterina 
ieri sera una crisi di 








— il futto è che 





coli m, 110 una piana 












è se n'è andata cosi? 


HI concorso è approvato dalla F. P. 1. ed| = lamentava la dolente. — lo noi 
è dotato di ricchissimi premi per un va-|le ho dato alcun dispiacere, mai. 
La misteriosa scomparsa dell’ fn 














a liore di circa L. 4000; sono pervenute al{ x ; 
Club Sportivo due artistiche medaglie del | ica ba prodotto viva. profonda in- 
Ministero della Guerra 0 delia P, I. l'ajiti- | pressione nei vicini. Lo zio è in visg: 
‘altri [Gio ancora, e non ne sa nulla, Dure 
















atiou «tarsa del Secolo » e atten 
premi da tutti gli enti locali » dsl Gran|SArà andata? 
Premio Sportsman di qui. Lo adesioni sono 





It dubbi» d'un suicidio trova sem- 
pre più fondamento, in tutti, Chie- 






mato la loro Società la: « Cooperativa del- 
1’ Inferno » 0 usato espressioni simili. Se ci 
tevessero ancora a varcare le soglie della 
Chiesa avrebbero i soliti quattro colle loro 
orecchie stesse udito la sera del 1 maggio, 
dopo il famoso Comizio non altro che pa- 
role vivaci di protesta e di dolora per lo 


appi 


bene ; 

3. richiamano i compaesani a meditar 
bene un capoverso della ricordata circolare 
che è fl seruente: «Noi di fronte a questò 
evangeliche intenzioni che tendono a ripri- 
stinare i sistemi del medio evo ad a ri- 
mettere il elero sul trono dell’assolutismo, 
dello spadroneggiamento delle anime a dei 
corpi, non dubitiamo che i soci tutti, me- 
mori del passato, sapranno mantenersi forti 
e resistere agl'ingiusti sttacchi che ven- 
gono dal' confessionale “trasformato fn-.fu= 
cina di discordie»; periodo: che lumeggia 
molto bene il proposito di neiitralità,. di‘in- 
dulgenza, di rispetto alle oredenze.alttài, 
smmanito con tutté le salse ai-.buoni, ai 
eredali, agli. ingenui soci della Cooperativa:| stra, 
Venturini:Foricò asses. com., D’Agosto‘A- 


Società il Diploma di onore e di Me- 
deglia d’oro di 4.0 grado. Ci congra- 
tuliamo vivamente coi preposti allo 
Stabilimento e specie col suo Consi: 
gliere Delegato ;bignor Italico Gatti 
che, come seppe far fiorire lo stabi- 
limento F.lli Gatti, del pari e forse 
meglio sa e s’aprà far prosperare 
quello.succedutogli delle Arti grafiche. |: 
— Tre incidenti. 

Stamane in via Mazzini ribaltò una 
carretta con sopra quattro persone 
provenienti da Cordenons e dirette 
alla nostra stazione. li cavallo spa- 
e le stanghe e con que- 
el tratto corse veloce: 
mente, fino a che, proprio vicino alla 
ferrovia, fu fermato.” 

Dopo il tocco, invia: Garibaldi.il 
cavallo attaccato alla corriera di -Az- g 


chiede la condanna del Ridolfo a 2 anno; 


già a buon punto. 
6 15 giorni ; per l'Urban domanda il non 





polazioni della Toscana. (da Jui re. 
centemente visitata) e 
Friuli, notando come in Friuli gli 
agricoltori sieno lasciati un po’ a sè; 
senza guida, per ragioni locali, ed 
abbiano ‘perciò, maggiori bisogno. che 
altrove dell’ appoggi» ‘delle Sezioni 


Dati quindì i ricohissimi premi e la par-|demmo se sapessero di dispiace 
tecipazione dei più forti campioni come|che avessero potuto turbare l'animo 
Emilio Luoghi, Pericle Pagliani, Framo |della giovane. 

Giorgio, il concorso riuscirà certamente di 
massimo,interesse sportivo. 

Le iscrizioni son fissato in L. 1 per la 1,|ecco, l’unico dispiacere, e grande, 
gara 0 in L. 0:50 per ciascuna delle suces-|cha dimostrava di provare, si er il 
sive; si chiudono il 9 giugno esi ricevono{ pensiero di dover cambiar di cas. È 
presso ii Club Sportivo Chiedere program- 
mi schiarim. nti al Club Sportivo. 






0. 
1 difensore del Ridolto sostiene la legit- 
tima difesa e in subordine l'eccesso di ‘di- 
fesa e la provocazione grave e chiede la 
condanna condizionale. 

dichiara il Ridolfo colpevole 
delle lesioni ascrittegli con il beneficio della 
provocazione lieve e lo condanna a nove 
mesi e giorni sei, al risarcimento danni 
da liquidarsi a separata sede, per ora: alla 
provvisionale di L. 200, a 

stituzione e rappresentanza di Parte Civile, 






— No = ci fu risposto, - Fra un 
giovane tranquiîla, 









to alla fede e di invito ad un atto 
ragione, nonchè a pregare pei col- 
li è p2itole che moi don tutto il popolo 
audiamo e clie: ci hanno falto tento 





riunione si chiude fon un ban- 
‘ehetto.all'Albergo De Monte, trascorso 
neila:miglior armonia, augurando il 
miglior*successo alle giuste aspira- 
zioni degli insegnanti elementari. 

Vi LELE L LITI LELE 


1 Da Gorizia 
— Elezioni: comunali. 





Non voleva saperne di lasciare 
vecchia abitazione e i conoscenti, pel 
andar ad abitare in una casa nuov, 
che lo zio ha fatto costruire nei c 
sali Gervasutta... Questo l’unico di 
spiacere, per quanto si sappi; 






» 57.32 per co- 











il Ridolfo appollorà» 

Presiede Antiga, P. M. Schiapelli. 
Pretura del Lo Mandamento 
Vi faccio a fette 
Maria Della Rossa di 28 anni e il di lei 
padre Leonardo, dei cassli del Cormor, so- 
no imputati di aver offeso l'onore e la re- 


— Le condizioni di salute del 
dott. Romano 


Siamo dolenti dover riferire che le 











L L'Enrica, oltre alia sorella Maria; 
condizioni di salute del dott. Romano[ha anche un fratello di nome Erne 





si sono alquanto aggravate ; da qual-|stod' anni 20, il quale fa il sarte ® 
che tempo va soggetto a rapide pro-| Trieste, 


strazioni che si alternano con subiti! Che sia andata colà? 










putazione di Rosalia Stroppolo. Anzi li Ma- | miglioramenti. Iersera era alquanto | La cosa fu denunciata alla questura. 








zano X, appena uscito “dallo stallo 
alla Stella, s’impaurì e si’sarebb 
dato alla fuga se.non fosse:stato.su- 
bito trattenuto dall’auriga che seppe 
tenerlo fermò e coll’aiuto di-vari:a0-|g 
corsi ridurlo all’iva 
riportò. la ro: 


ria il4 marzo ultimo, sarebbe arrivatà fino 
brandendo un lungo coltello 

che-sra incartocciato in grossa 

carta, posa davagti al giudice, sul tavolo. 
Un altro giorno il Leonardo avrebbe pure 

a sua volta minacciato la Stroppolo,- gri- 
dando dalla strada: — Venite fuori /... vi 


risollevato e parlava con facilità; 
stamani s'è di nuovo aggravato, 
vengono fatte frequenti ‘inalazi 
d'ossigeno, Facciamo voti per lui. 
— La morte di un reduee. ‘onchi 
E° morto all’Ospitale Guanetti Luigi | giusti 


Si 
avvi:-dott. ‘Vittorio -Cesciutti,; dott. 
Achillè-Venier, Giuseppe Zuctì, An- 
olio ‘Dorfles,; per 





processo del Russi. 
‘avv. Bertaceioli pronunci 00 
ORI lla sua consueta eloquenza una splet' 
dida arringa in difesa del Naumo® 
Concluse invocando dai giurati uN 
zia mite ed umana, 





tonio:=Orzan, E 









potenza; -Îl-veicolo 
ttura: della stanga de- 








Oggi parleranno altri fra cui l'a* 






faccio a fette colla massanghetta — fu Avgelo, nato a Udine nel 41840; 


ninni ii pt 
Il Pretore ritiene colpevole la sola Maria 


— E fiîelmente stasera alle 20 
= Bollettino Metéèò; 


‘în Piazza Cavour-cadde 


Fece la campagna del 1860-61 fra|Caratti ia difesa di Prilulcof, 


Del. Torre. Antonio 





gostina cons. a 





cons..c0m.; Burini 


ittorio -piesid; della 


i Bersaglieri; e fu alla presa D'An-|— Brmeficenza. 


tavcato ad-ina:ci Temperatura: di ieri !DellaRossa è la condanna a 75 giorni di 


banda, Romanollo:Vinesnzo fabbriciere, 


ifacerido pure 


cona, La società Redudi comunica[Col nostro mezzo, il siguor Alessi: 


tia 18,8 minima. 6.8 ‘medi 





‘reolusionè ; marida assolto il padre porrion 


Gorasso: Sante fabbriciare,: Romanello Do- | cadere.a: terrà. 








che i funerali seguiranno ‘oggi, 14,{dro Sbuelz versò L. 2 iu morte 


\perto:nella notte.1 





provata reità. Applica la legge Ronchetti, 


menico jresid: Cassa Operaia, Zavini:Fio- 


Ambedue <st rid ng -ore=8,-13,7 


alle ore 5, partendo dal Civico Oape-]Teresa d' Udine suocera del siga 





Pret, Borsella — P. M, Bertuccolli. Can- 





retizo porla Confrat. 


= Pressione atmosferica .749! 








Giuliano Del Mestre. 





seppa.membro.dalla:( 


==: Stato: atmosferico. coperto "rento si eelliere Torraca. Difensore Contin, 





Basaidella: del: Cormior, 





15 maggio 1010;}. Una ciliegia 





Zambelli di Bologna 


brigata 


Adagio. È 


a8buctiy 
© tutto 
tante ji 
Un an, 
metta 


bal gl. 


} un 


I Vicino 


urini 


prina 
;i di 
Losa 
asi 


1081 


I friulani dei Mille 

Oggi. ricordiamo Tita Cella, uno dei 
ventitre © venticinque friulani il cui 
nome è compreso fla i Gloriosi Mille 
salpati da Quarto. 

Domani, stamperemo le affettuose 
note biografiche che | amio nostro 
cav. dott. G. B. Cvarzerani ha rae- 
colto sopra un altro della schiera : 
i} proprio zio Eugenio Sartori di Sa- 
cile, morto nella battaglia di Calata. 
fimi che diede ai nostri la vittoria 
e assicurò la loro marcia su Palermo; 
buttaglia svoltasi il 15 Maggio 1360 
— cinquant’ anni precisi proprio di 

ni. 

Mii magnifico ritratto del valoroso 
caduto adornerà l' articolo. 

_ La banda cittadina non in- 

terverrà. 

La Giunta Municipale nella sua se- 
duta di ieri à unanimemente deciso 
di rispondere negativamente al Co- 
mitato diocesano che domandava l'in- 
torvento della banda cittadina all’ar- 
rivo dell'Arcivescovo. 

in compenso, oltre le associazioni 
egtoliche, si troveranno domani mat- 
tina a dare il benvenuto al nuovo 
Presule le bande di Basaldella, di 
Passons, e del Ricreatorio festivo U- 
dinese. 

— Tiro a segno, 

Domani dalle 7 nile 11 e dalle 15 alle 
48 it campo di Tiro resterà aperto 
ai soci per eseguirvi le lezioni rego- 
Jamentari. 

- fer la famiglia Piemonte 

Impossibilitati, per ristrettezza di 
spazio, a pubblicare tutte le singole 
offerte, diremo oggi della nobile pro- 


Comunicazioni varie. 

ASSEMBLEA DELLA CAMERA DEL LA- 
voro, — Questa sera, alle ore 8,30, 
avrà luogo l'assemblea generale della 
Camera del Lavoro nella sede in Via 
dei Teatri, per trattare il seguente 
ordine del giorno: 1. Relazione mo- 
rale e finanziaria, 2. Nomina del Co-' 
mitato elettorale. i 

UNA GITA DELLA SOUOLA POPOLARE, 
— La Direzione della Scuola popo- 
lare superiore ha indetto una gita 
per una domenica del prossimo giu- 
gno con meta a Venzone. 


— Beneficenza - ‘ 

Olferte fatte alia Società Protottrice del 
l'unfanz a in morte 

di straulino Ines di Cadroipo : Pasqualia 
Amalia L. 2, Lorenzi Gio Batta 2, Piccinini 
Delia 5; 

di Nicoloso Aadreu di Resia : ditte Paoto 
Gaspordis 2; 

di Bolzoni Gaetano : avv, Measso 2. 

Offerte fatte all'Ospizio Uronici in morte 

di Clelia Bossi Manganotti: Missio Gio- 
vannì libraio 1. A 

Offerte futte alia Casa di Ricovero in morte 
«di Angela Comello-Benrzi : Cescntti Sil- 


vio 1. 

Oflorte fatte allo Signore della Carità in 
morte 

di Biasutti Rosa : Maria Piaino ved Trieb 1; 

di Gori Pietro: Don Angeto Venturini i ; 

del cav, avv. Marco Polo di S. Vito al 
Tagliameato : Carlo Carguelii ft; > 
18 Mona. Cslostino Conte : Angelo Danie- 
is 25 

4 beneficenza dei poveri, N. N. L. 100. 

di Clelia Rossi Manganotti : Antonietta 
Morelli de Kossi 2 

Olferta fatta alla Cucina Popolare in morte 

di Luigi Gattoli: steiz Ciovagni 3, 

Offarte fatte ulla Trento - Trieste in morte 

di Clelia Bossi - Manganotti : Giovanni 
Marcuzzi consigliere della Trento - Trieste 2. 

Oilerto fatto alia Congregazione di Carità 
in morte 

di Gori Pietro (Grazzano 106): Viadislo- 








va di solidarietà offerta dai ferro- 
vieri e della quale i postelegrafici, 
col nostro mezzo, sentitamente li rin- 
graziano. 

Con la scheda 149, personale della 
Stazione, si raccolsero L. 72 60 ; con 
la scheda 147, sezione mantenimento 
4 sorveglianza di Udine, 13.50; con 
la scheda 146 personale del dapo- 
sito 37, 25; con la scheda 145 per- 
sonale viaggiante L, 11.60: in to. 
tale, L. 13495. 

-- I Regolamento respinto. 
Jersera tenne seduta il Consiglio di- 
rettivo della Sezione Friulana impie- 
gati, aggregata alla Federazione na» 
zionale dei Dazieri italiani. Presen- 
ziarono anche il consulente della 
stessa signor Enrico Pletti, e il sig. 
Antonio Cremese, presidente della 
sezione guardie. Oggetto: il nuovo 
regolamento organico proposto dalla 
Giunta, e... respinto in tutte le se- 
dute e di consiglio e di assemblee 
finora seguite come, informa il pre- 
sidente signor Lino Battistella. Par- 
larono ancora; il vicepresidente sig. 
De Nobili, il consulente Pletti che 
«dimostrò vasta competenza in materia 
«e meritò vivi applausi, il signor Cre- 
‘mese; e con voto unanime fu dato in- 
«carico al consulente sig. Pletti di e- 
sporre le risultanze dei vari delibe- 
rati al Sindaco comm. Pecile. 


A Padova. 

I due morsicati dal cane ucciso 
T'altro giorno, De Cesco e Beccia, in 
seguito all'invio della testa dalla be- 
stia sono stati mandati a Padova. 
Teri sono partiti. 


Tutti i buoni genitori 

che hanno a cuore la loro cara 
famiglia non dovrebbero trascurare 
l'occasione che le si presenta per 
formarsi una buona agiatezza per 
tutta la vita, acquistando una o più 
cartelle (che costano la mite moneta 
di uma lira ciascuna) deila Grande 
tombola Nazionale che ha premi per 
L. 800,000 e la cui estrazione è 
fissata per il 1 Giugno. 

Il primo premio, prima tombola, è 
della rilevante somma di L. 150,000 
che si può guadagnare con venti 
soldi. Non siate indolenti ed ap- 
profittate subito dell'occasione che 
vi si presenta, per nou pentirvene 
dopo. Uma Mira non porta danno a 
nessuno e può dar; la sorpresa di 
guadagnare una invidiabile. somma 
è trascorrere con più soddisfazione 
la vita. 

Le cartelle si vendono presso tutti 
i Banchi Lotto, Uffici postali, Cam- 
biavalute del Regno ed in tutte 
quelle località duve sta esposto al 
pubblico l’apposito cartello. 


— I feriti di ieri 

Il falegname Silvio ‘omanelli d'anni 35 
da Udine (Baidasseria), cadendo da un 
earro, si è prodotto una ferita alla super- 
fice dorsale del piede sinistro. E' stato me- 
dicato e accolto all'ospedale dal dott. Fa- 
biani, che lo giudicò guaribile in 15 giorni. 

— Stamani alle ore 3 Luigi Bortossi di 
Angelo di anni 26 du Udine (S. Osvaldo), 
operaio alla ferr.era, ha riportato sul la- 
voro un'ustione di 2,0 grado alla super- 
ficie terna delìa coscia sinistra. Guavir4 
in 15 giorni, giusta la dichiara del dott, 
iFabianl. 





Cinema Volta 


Un successo veramente meritato 
‘ottenne il programma di ieri, ma 
‘più specialmente, il dramma senti- 
mentale La trovatella, che pel suo 
intreccio ha li potere di far inumi- 
«dire gli occhi a più di qualche per- 
‘sona anche adulta. 

«Questa sera replica. 
RUTELLI LOR CIOALIZAA 

Volete giovare al giornale che leg» 
gete, qualunque esso sia? 

Non lasciatelo mai nei vagoni, nei 
caffè, nei restaurants, nei teatri senza 
prima averne stracciata almeno la 
testata. Altrimenti, senza volerlo 
favorite una frode che danneguia 
gravemente tutta la stampa, perchè le 
copie trovate in giro vengono restituite 
alle amminisirazioni come invendute 
ciò che é semplicemente una truffa 


di Teresa d’Udine: Silvia Migotti 1, Er- 
nesto Liesch 1; 

di Bossi Manganotti Clelia : Bischoff Vit- 
torio 2, Pietro Commessatti 1, Luigi Soro- 
soppi 4, Linda Valentino 2, Pagnutti Gio» 
varni 1, Pagnutti Gino 1, Nilda'Mattioni e 
marito È, Marcella Ceccutti Sondri 1. 

il sig. Giuglio Morossi per onorare la me» 
moria della di lui moglie di Gallo Morassi 
Cecilia offrì L. 4. 

Offerte futte alla Souola a famiglia in 
morte 

di Teresa d’Uidine; 
2, Fam, Spozzotti 2. 

di Bossi Manganotti Clelia : Fratelli Clain 
1, Sorelle Salimbeni 1. 

Offerte fatte alla Colonia Alpina in morte 

di De Carl: Diego di Gemona: prof. An- 
tonio Silvestri 5; 

di Bossi Clelia: Forni Gino 1. 

Offerte futte alia Società Pro Infanzia in 
morte 
di Bossi Clelia : Pisecco Ada 2. 

Offerte fatte all'Istituto della Provvidenza 
in morte 

di Clelia Bossi Manganotti : co. Mario Bel- 
lavitis 5, co. Ugo Beilavitis 5, Maria Pao- 
lni Tosolini 2. 


Offerte fatte all’spiziv Tomadini in morte 
di onda Bossi Manganotti : Luigi Canciani 
lire 2; 

di Italo Pravisani : Cesoll: Marco lire #; 
di Francesco Masotti: Tamburlini Giuditta 
ved. Fioretti lire 2, 

Otterte fatto alla Dante Alighieri iu morte 
di Clelia Hossi Manganotti : f.lli Pittini 1, 2, 
Offerte fatte all' Istituto della Previdenza 
in morte di Clelia-Hossi:- Mangarotti > 
tonio co. Bellavit 8 lire 2, 

Offerte fatte all’ Ospizio Cronici in morte 
i olalla Bossi Manganotti : Onorio Canciani 
re L. 


Antonietta Andreoli 


‘ADI 


X mercati di oggi 
Frutta e Legumi. 
Foglia di gei 0 1. 25.— a 30.— 
Nespole }. 35. 
Radicchio 10 a 12 
S,inacci 14 a 18 
Piselli I. 4U,— n 45 
Erbette 1. 
Fagiuoli 18, 3. 
Asparigi 70,— a 1. 
Cereali. 
Granotureo bianco 14. 
Granotureo giallo da I. 4 
Galline da |. 1.50 & 1.65 kg. 


OPEL LLUECLL PIERELLI, 


Da Monialcone, 


Disgraziata fine di una fanciulla 
13.— Oggi, la diciottenne Maria Mad- 
daiena Mininel di Agostino, figlia u- 
nica, si recò verso le 7.30 ant. al 
pubblico lavatoio, dirimpetto alla via 
Giosue Carducci, sul canale principale 
d'irrigazione, per sciacquare un mae 
atella di biancheria, 

Perduto l’ equilibrio, ella precipitò 
nei canale e travolta dalla forte cor- 
renté, scomparve, Tale Nicolò Gi- 
gante fu Emanuele, di 18 auni, abi- 
tante in via Giosue Carducci, unico 
testimunio del brutto caso, nel ve- 
dere improvvisamente scomparire 
l’infelice ragazza, rimase talmente 
impressionato, che si diede a preci- 
pitosa fuga, senza avvisare nessuno 
dell’ accaduto. E narrò il fatto un 
paio d'ore dopo! 

Il cadavere dell’annegata non fu 
ancora pescato. 


Quadruplice misterioso assassinio. 
Saida, 13. — Un quadruplice assus- 
sinio è avvenuto in circortanze tut- 
tora misteriose, Certi Sanchez Fran- 
cesco di anni 50, Yeytz Fitippo di 
anni 40, a Nataedda, fanciulla di 14 
anni, sono stati trovati uccisi e colla 
gola segata, nella capanna dove abi- 
tavano. 

Un quarto cadavere, quello della 
moglie di Yeytz, è stato trovato poco 
dopo in un’altra capanna, colpito da 
fucilate e colla gola pure segata. 

Due indigeni, gravemente sospet-! 
tati, sono arrestati. 


Burrasche di primavera. 
Nella Boemia, si ebbero viclentis- ; 
simi uragani. A Praga, bastò un'ora! 
di pioggie torreuziali, perchè mezza; 
città fosse allagata. Parecchi fulmini :; 
di uno, restòvittima un ingegnere. Ani 
che da altre parti della Boemia giun- 
gono notizie di spaventosi aubifragi 
e di gravissimi danni, i 
— Nel Giappone, cicloni con nau- 
fragi e numerose vittime, i 
— Uragani in Germania; solo in 
territorio di Carlsbad furono sradi- 
cati 40.000 alberi! e 
— Sulle scoste francesi, uragani 
e naufragi con parecchie vittime, | 








CASA DI CURA 
provata con Decreto 


Ap; 


per malattie di 
della R. Prefettura 


vich Francesso L. i. 5 


Notizie in fascio. 

— Al SENATO. seduta di scarsa im» 
portanza ; alla CAMERA, si co; 
ja discussione del bilancio di. agri- 
coltura c l'on. Casalini fa la prop 
sta che l’assicurazione degli operai 
sompresi quelli dei campi, sia resa ob- 
bligatoria. 

— Nella Turghia, si fengono nu 
merosi comizi # protesta contro i- 
giuramento dell'Assemblea cretesel 
di fedeltà al Re di Gregia, Quest, 
comizi impensieriscono il Governo di 
Aten ° i 


—_——6T—TT—£—e= 
Princighs Luigi gerente responsabile 


Italico e Ida Ronzoni hanno }a 
grave sventura di annunciare la morte 
della loro primogenita 


Lydia 


d'anni 20, avvenuta la sera del 13 
maggio alle ore 21. 

I funerali avranno luogo domani, 
domenica, alle ore 9 partendo dalla 
casa Via Merceria N. | 

Udine, 14 maggio 1910. 

Non si mandano partecipazioni per- 
sonali e si dispensa dalle visite di 
condoglianz 


ART SPIE 


‘Comune di Paularo 


E’ aperto concorso Medico a tutto 
giugno p. v. stipendio L. 3800. — 
lorde, L. 150 — come uffi 

tario; più il 20 0jg sugli u 

madio Farmaceutico. Documenti di 
rito in tempo utile, Per schiarimenti 
rivolgersi al sindaco n 

Calice 


NSOE E TZ 
Di un abile Selcino 
Si fa ricerca per importante la- 
voro nel capoluogo di Rivignano, 
Per informazioni e trattative rivol- 
gersì al segretario comunale. 
ORSINI ATEI TIT 


Comune di Codroipo 


A tutto 30 maggio corrente è a- 
perto il concorsy al posto di Vice - 
Segretario. Stipendio lorgo iniziale’ 
L. 4800, Quattro aumenti sessennali 
del decimo, Per maggiori schiari- 
rivolgersi al Comune. 


| VERONA 


22-30 Maggio 


Gare di Aviazione 


ISCRITTI: PAULHAN, 
Etfimof, Cavez, Métrot, Du- 
ray, KHuller, Molon, ece.; ed 
aviatori italiani. 


IR I EI 
F.Ili Fornara 


UDINE - Via Ma -in 
Grandioso assortimento novità 


Ombrellini 
Prezzi da non femere concorrenza. 
Malattie (jf 
® 


Mello iutarbi (UDRE 


RECENTI e CRONICI 
solo col «Cordicuro» Ott. 
@andola di fama mondiale si ha 
benessere e salute piena. Meravi- 
gliose guarigioni. Scrivete e chie- 
dete Opuscolo gratis alio Stab.to 
Farmaceutico INSEL VENI, BESANA, 
ROORO €. - MILANO - Via Larga 


In Udine presso F. Minisini. 


Hoovo Alterco e Restaurant "(| 


alla Stazione 
Vis a vis della Sfazione Fermoviaria 
S. Giorgio di Nogaro 


proprietario-conduttore 
Daniele Costantini 
Alloggio — Cucina sempre pronta è 
Vini finissimi - Birra di Puntigam 
Stallaggio - Garage i 
Giuoco bocce È 
Prezzi convenientissimi. É 


nin 
NEVRASTENIA 


è MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO e dellINTESTINO 


{Inappeten®8f nausea, dolori di sto- 
maco, digestioni difficili, crampi în- 
testinali, stitichezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI 


Consultazioni ogni giorno dalle 10 
"3 12. (Preavvisato anche in all 
ore). o 


UDINE - Via Orazzano, 22- UDINE 





Gatarri 
Tossi ostinate) 


0 Sirolima meo 


5 Poahe® scotta s 
- Fia Gr. i 4; 3 


VELA ALLE ELLE: 


Diffida 


Dichiaro con Îa presente diffida, 
che non riconosco nessun debito ‘od 
obbligo contratto da mia moglie Er- 
velino Puppatti Cusiss. 

Rodolfo Puppatti. 


GIGOLOTTI LUIGI 


PORDENONE 
Via Garibaldi, 42 


Grande deposito 
STUFE - GUGINE EGONOMIGHE 


con premiato lab. la bandaio 


Perfezione egaranzia di lavoro 
ice ene] 


STABILIMENTO | SACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Voneto 


Premiato con Medaglia d'oro, 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d’oro e due gran gremi 
alla Mostra del confezionatori dui semo 
di Milano 18U6 


Inorosio cellulare bianco-giallo giap- 


inerocio celiulare bianco-giallo sferico 
4 Chinese. 
i Bigiallo-oro collurare urerico. 
Poligialio speciale coliula n 
1 signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


PAIN BREAST 


sono il più attivo 
od il più scientifico 


frasi Rioostituenti del Sanguo 


Eaigoro il vero prodo! 
colta otichetta verde, 


Cto, a 
RO-ANEMIA 
astro: — pesoiett 


iii 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


lo spooialista d.rGambarotto 
avvisa la sua Clientela, cile la cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costrazione Giosuè Carducci, cha 
dalle via Cavallotti, fra palazzi Peru» 
sini e Gropplero, conduce alla stazione 

Per informazioni rivolgersi nelle far- 
macie delle città, 

Continuerà « ricevere ì malati como i 
solito, nelie ore deliu mattina @ del po 
meriggio. 


Dispone di Casa di Cura. 


* Fabbriche Toiori 


E.Frette&C.| 


! 190. | 
Lignano trasformato 


1 giugno - 30 agosto. 3 


Grand - Hotel Lignano 


recentemente restaurato. 
proprietari cond uttori 


Angelo Marin e Mario Piani. 
il più grande, il più comodo, il più vicino alla spiaggia ed allo Sta: - 
bilimento È . 

60 stanze prospicenti al mare 
sorgente d’acqua potabile’ per suo esclusivo ago, — Camere da Lire 
250 in più : 

Vitto alla carta come a pensione. 


È 
È 
prenotazioni indirizzare corrispondenza 


Per maggiore dettaglio 0 
ù Angelo Marin'— Marano Lagunare. Ì 


amtiinnasaii nnt 








! NOCERA-UMBRA 


{SORGENTE ANGELICA) . 


Ing. Facfiini e Scfilani 


Premiata. Fabbrica Bilancie 
UDINE 


Officina Meccanica a Motore elettrico 
Via Zanon Telef. 370 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESE A PONTE PER CARRI 
Bascules da 8, 5, e 10 quintali 
Bllanols a pendolo - Stadere - Pesi 6 misure 
Assumesi qualunque lavoro i Meccanica di- 
spendo di Macchine mosse elettrica- 

mente. 


Pavimenti completi; — — 
Tappetti d'ogni misurà, 
Corsig in tutte Ie altezze 


appite e Depositario 
das .. Pietro..Marchesi..... 
Udine — Via Palladio N. 27 (S. Crisbtie) 
Dirimpetto Avv. Bortacioli. 


ASA PEMOEZIOTIOTEINNDEIOOFAMESAVE SATA TONE NINETOEZA IAA ZIALE NTZATZANCA NT A 


stuno 0er - Rag: VINCENZO . COMPARETT > vone 


Via Manin N.9 - Tolatono N. 3.68 
UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 


Lo Studio sì occupa dell’amministrazione di capitali per privati: 
assume ammipistrazione di stabili 5 
tratta Operazioni ipotecarie su beni immobili ; 

Colloca Capitali. 
Patrocinio nell’amministrazione delle aziende commerciali : 
ricupero di crediti ; 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali ; 
- Diserezione assoluta: 


TURANDE: MAGAZZINO. MODERNO 


F.lli CLAIN e C 


UDINE 


Grandioso assortimento Stoffe par UOMO e SIGNORA: 
‘in ‘COTONE, FILO, LANA e SETA 


importate direttamente da Parigi 
por la Primavera-Estate 1910 


CORREDI DA SPOSA | 


OTO AUO TOSI LPMUASINA SHIP AZOCAF LEA nd nane zenit ascending 


CAMPIONI A RICHIESTA 
VISSIHDIA VINOIdWYO 


del Dottor 
Ant Cavarzerani 
pas PI 
Chirurgia-Ostetric 
Malattio. delle. donne 
Visità: i i 


: Udine, Via del 
«Palazzo Banba Pop 


- Piccola famiglia 


È 
| 


cerca. due:camere vuote | 
cucina. Offerte: presso: Age: 
zoni —-. Udine. 































30 -Giovalinia lo pregò di aspettare, 
sa -—=.Noy no — 998 





Il dono di nozz 
Romanzo di i © Non ora. Sopra tutto mentre -atate. quietava, 
A. DELRPIT pèi' essere assento... N». Più tardi é 
- venitemi a vedere. 
Fatta q 







tornato a 
3 ‘Asd: Ò d , 9 SOBOre ot n 
tava più nblla.Sembrava<al giovane Nellà-sua assenza; come al solito, il di madama Pècoste. 
Badourel che ua po’ della gloria di bretone occuperebbe la stanza: del- —— Avete la quitanza ? 
Lucietta si riflettesse! su. di lui: Egli l’amico; per i pasti, quando nòhn a-  — Sì, signore. 
era molto fiero. Quella Lucietta di vesse mangiato n Santa Pelagia con. 
cui.poco prima avrebbe voluto. di- Sageou, si-recherebbe al ristotante del suo danaro. 
sfarsij ora per conservarla: era: di- ove pranzavino ogni ‘giorno. Davide 
sposto. a ‘grandi:sacrifici pecuniati.. 








matrimonio con Rebecea.Goldersheim.: mese, . per riscuotere l'ammotitare biotto del portinaio, disse : 
La sua «legittima» rappresentava ‘della pensione di Kregor, che lùi Sa. _— 
l’imene, la fortuna, la realtà; Lu- geou pagherebbe. Kregor 
cietta sarebbe. l’amore, là possia, 
P ideale! 





dere. Due ratè d'affitto dovevano nermi ia ordine la casa. 
XL scadere durante la detenzioné del 
Davide aveva sempre sei mesi di socialista: quella di genhaio e di a- gnure va forse in viaggio? 
prigione da fare per reato di stam- prile, Davide giudicò prudente di pa- 
A 
First igioniero, È 3 coste di domandarne.quietanz 
Avvertì Giovanna, di nuovo le pro- dourel, che a sua volta non 
pose di parlare a Stefano Bassou, di sorpreso incitò la portinaia a far in 
dirgli tutto. Per la seconda volta modo di conoscere il motivo déquel 


eno che cosa vi avvertirò, 
Salutò è partì coi bretone. 


. pagamerto anticipato. Pagare prima « Vado in prigione » ebbero destato proprio detto ini prigione! 
disss:-La mia del termine era una cosa tanto con. in madama Pècoste è quasi impos- 
gravidanza non è ancora visibile. Più traria alla idee di Badourel che siblle. Essa nan aveva udito la fine 
tardi. Quando aviemo cambiato:casa. sempre gli sembrava sospetta e l'in- della frase, non aveva udito che bone? 


L'indomani Davide, accompagnato terrorizzata. In Sageou non vedeva coste, — come non vi è cheun Dio, 
da Kregor, abbandonò il suo domi- più che un malfattore ladro o assas- sono certa di ciò che vi dico, Egli 
uesta raccomandazione a cilio per recarsi a S. Pelagia. Prima sino, capace di tutto, che lavrebbe mi ha risposto x 
bh:le rifiu. Giovanna Davidè si occupò di Kvegor. di uscire entro dal portinaio e chiese uccisa sul luogo, stesso, se gli fosse « Vado in prigione ». Signore, n'ho 


Davide prese lu carta in cambio prova un'aspra angoscia. Quest’ an- Pecoste! 


Poscia posando la chiavo sul marmo le proibiva di respirare liberamente. contatemi tutto nei minimi partico- 
a sprevenne l’albergatore dicendogli di liscio d'un tavolino quadrato e mas- Finalmente raccolse tutta la sua e- lari... tutto ciò che vi ha detto quel 
Contava di tenèrla anche dopo il passare alla prigione ad ogni. fina siccio, che ingombrava tutto il gab- nergia, salì fino al primo piano. &n- malfattore 1 


la mia chiave. Il signor durel, ed ancor soffocata gli narrò tra bene e male. Badourel l’ ascoltò, 
nane qui, Ma in sua as- l'e avvenimento p. 
Una precauzione rimaneva a pren» senza vogliate aver la boutà di te- 


— Sì, signore, certamente. Il si- 
— No, siguora, — rispose tran- dice e che scontava la pena d’uu che rifletta. 


evette l'ordine di costi- gare la prima. Pregò medama: Pè- quiliamente Sageou, — Vado in pri. 
: TI Ba- gione, Quando avrò bisogno di qual- 


Dire lo stopore-che: quelle parole : 












rara ferrorlario 
Partease da Datue, “> 

por r’ostebia: La 85 Ab, 7, 

MAL LO; D 180 A delia PIA. dog 


1A, 068; 
pat 60/084, 1g, 


— Sì, signore, «come vi vedo»! 
— E siete certa... avete inteso 











quello. Essa rimase a bocca aperta, — Signore — disse madama Pè- 





per firuasio Ya dor 
e Venosa Via rovi 
let) 





tranquillamente : 


piaciuto. 
All’idea che si è corso un pericolo, per tutta la notte... 
anche quando questo sia passato, si — C'è proprio di che, madama 
-- rispose il signor Badou- 
goscia opprimeva madama ‘Pècoste, rel, tutto agitato. — Vediamo... rac- 


il sangue sconvolto, avrò l'incubo jus tividue: 5.20 1.50 11.65 1534 17,47; 
al MP gita) i 630, dg 
4520; 19.34, ide 


"Arrivi a Ddino, 





3,305 1738; 2145 
8.20; Lusso 4550, 

53475: 0. gg 
d. 850, 4.87; 194g 












trò come una bomba in casa di Ba- —MadamaP@ècoste raccontò ogni cosa, 


le ciglia corrugate, gli occhi perduti. (8%; 1935 10, 


Badourel scoppiò in esclamazioni. Poscia congedò la portinaia dicendo : 
Quella rivelazione ch'egli aveva per -- Va bene, madama Pècoste. Vi . 
inquillino un uomo suscettibile di sono grato del vostro zelo, Ora la- ia Cafarsi pirlo ua treno loculo alto t/ areq a 


commettere un’atto previsto dal co- sciatemi. Ho il capo acceso. Bisogna  Utino alle 7.18, 
sine III 


Francesco Cogolo 


Callista 
Via Savorguana N, 18, 





10: 7.38; 10,33 tag 


suo misfatto lo #tonvolse. Un poco Anzitutto Badourel, volendo essere 
ancora e si buscava un attacco di informato sul delitto commesso da 
apoplessia, crepando sul colpo, Sageou, si domandò chi potrebbe in- 

— ln prigione, madama Pècoste, dicarglielo. Un nome: Giorgio Baltus 
in prigione Î:— egli urlava — Avete gli venne in mente. 


nre 


i' unico premiato all' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MI 


PREAM 


0 - DIPLOMA D'ONGERE la più alta distinziine accordata alle 


specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai f 
nostri EKiHtari, anche delia Coloria Eritrea e della R..Marima. 


RNA OE DELA RUI) 
Chinina pura-Coca-Stricnima 


Dalla Clinica e dall i curativi, è stato riconosciuto 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE; delle OSSA" v "tel SISTEMA NERVOSO 
$  L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che' viene periettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
dagli stomachi molto deboli, e nelle ‘maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
così pronta e sicura, che Medici e Sciénziati lo hannò adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, 


le preferiscono a-qualsiasi: prepàrato del.genere». . di LAS e 
Questo rimedio,-essendo-un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 
ai bambini fornisi princi necessarii al normale ‘sviluppo dell'organismo. 


nella SBUÙSSATEZZA: brodotta da qualsiasi 


causa RIN NCA NSERVA le FORZE 


> Ri i abete - Deb 
GUARISCE: ten = Malattie diStomaco - Serofota + 
rimadio negii ei convalesce! 
1 Bottiglia costa Lid- Per postè' L.:3,60 - 4 !bottigie: per poste. L. 12 - Bottiglia monstrè pi . 33 » pagati 
pato diretto all'Iuventore Car, ONI BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palaszo proprio, 


& Importante opuscolo sull'Ischirogeno-Antitàpsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
&<€" Esicora la marca di fabbrica, Ja quale, muptta ‘Atto dell'autore, è appì g 
REDIIIA sat sr na: 


(OBBLIGAZIONI. E OBBLIGAZIONI 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 


DIECINE DI 


REPUBBLICA DI SAN MARINO aggiung. cent. 30 se per posta 
» È dC 


DN che ciro” il 1912" estrae Premi da Lire 100,000 - 500,000 
"AREE a UN = 200,000" 100,000 -"20,000 ecc, e die a SO, 000! 





‘ ffegite”"î “Obbligazioni “assegna 
da Lire 1,000,000'| da Lire 2,500 
gi 00,000 1.250 
200,000 


:000 PRE 


100,000 500 | 
25,000 20 L'IMPORTO 

20,000 200 " 

15,000 125 ' 
10,000. 100 


5,000 i COIERIMBORSI 


devono sorteggiare nelle Estras 
nel Palazzo del 


m 


i.sionari esclusivi per ia ven- 
dita in Itslia a 


piano del Prestito - CHIARO 
offre i seguenti i 
Prèmi sono tutti 
£' eliminato qualsiasi dubbio .perchò non è possibile alcun inganno. 
Agciascuna diecina ‘di'Obblig: i È 
| all'importo delle altre: noye Obbligazioni-non-premiate. 
Dieci obbligazi i diecine diverse bantio garantito dei premi per l'importo di Lire 1,850,000.00. 


Ciascuna obbligazione concorre:allé vincità di un premio CON UNA” PROBABILITÀ CONTRO SOLE NOVE| p, 
È x mo all'Università di Padova;-soli possessori della vera ricelta passata con 
alto notarile dali'uno all'allro successore, 


e le obbligazioni non premiate vengono rimborsate. 

ll pronto realizzo di i fortune è cosa.facile perchè entro il 1912 estrae premi rilevantissimi. 

Il concorso'alla es uito: per le diecine: di obbligazioni che in qualunque caso realizzano utile 
non indifferente sul prezzo di costo. 7 

Viene... distribuito...e..apediti 


oligazio poi i 
fi puntuale-pagamento.-dei-prami e dei rimborsi è garantito da deposito viacotato di Cartelle di Rendita 
Italiana Bulidato 3.70-3.50; pèr centoe: da altri che/sono pure dallo Stato garantiti. 


Lia" Balica di ecissioni Fili TO di Genova, assuntrice del. Prestito, in omaggio agli obblighi assunti 
mette in vefidita le ultime obbligazioni e diesine di obbligazioni alle condizioni seguenti: foce 7 
Pagamento 


10000 Obbligazioni singole . . .... . . .aL 30 ciascuna 
1500 Liecine di obbligazioni cou vincita garantita » 300 » 
1500 Diccine di obbligazioni saltuarie. . . . >» 300 > per contanti 
Î Le obbligazioni e lo disclnie di obbligazioni si possono pagare a rate 
ai prezzo di L. &1.50 per ogni:obbligazione siagolà, da ver'sarsi L. 4.50 subito e il saldo in nove rate mensi 
L. 3 ciascunà, pagabili. da Giugno:del currente ano in poi; e al prezzo di L. 815 per.ognidiocina di obbliga, 


da versarsi L.45 subito e il saldo in nove rate mensili di L.30 ciascuna; pagabili dz iugno dei corrente anno ia poi, 
LE OBBLIGAZIO NGHE CONTRO ASSEGNO 


AI 
obbligazioni ) iti, ioentre peri titoli- pagabili a raté*verrà.consegnata riesvifta provvisoria da 
cambiarsi,. all'epoca; del seconito versamento,.da-eseguirsi: entro Giugno del corrente aRno, col certificato interi- 
nale contenente i numeri delle ‘Gbibifgazioni il'eoncorso a tutte le ‘estrazioni. 
La vendita-delle obbligaziò »-delle' dié s 


ì ciò: are le ordinazioni 

Fratelli. Casareto, assuntrice del Prestito. În 

, Banca: Cooperativa. Cattolica, Lotti"e Miani, Ellero Alessandro, Giuiio-Aloisio, 

. Nelle altroUi «pali Bai 
discono “gratis il programma: Ufficiale che: coritiene schiarimenti e indicazioni 


‘che. diftribuiszon tapo 
a Premi italiani 


pi 
tanti nonchè il confronto fra le Obbligazioni Siam Martrio-6 quelle dei-privicipati. - Prei 
e stranieri: E CS Ei Sa 


1 costo di ogni 


A, Via di a 
| Firenze, Bologna, Verona. 


dì esperiaze, cinici 
hanno inségnateiche il 


Vino Marceau 


| Jodio Tannico agli ipofos- 


(nidi 6.1 più prati 
' |ricostituente e depurativo 
del sangue e delle ossa 


o so "Prezzo L. 8.— la bottiglia 
zioni ‘Annuali e Semestrali da farsi/|p;snco per posta L. £— 


Ministero |2 bott. franco per posta L. 7 


slmenell: 


> j 'atis:.il-prontuario. che. facilita..il. controllo dell’assegnazione di un premio a|dei disturbi neveostet che ne sono consoguen 
iascuna decina di obbligazioni e di dieci premi per L. 1,353,000 + dieci obbligazioni di diecine diverse. | sione intraasdominaio diminuiscono ta tensione:eccessiva della V. Poria sol- ‘ 
P 


du 
Ditta Planeri & Mauro in Padova. 


chè, Cusse di:Risparmio, Banchieri e Cambiovalute ;dernissimi 


L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Itàlia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numero: nilazioni, 
peichè non è stato giammai raggiunto nella sua potent 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 


Egregio Signor Cav. Onoraio Battist Napoli. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte selti- 
mane fa, di quattro bolliglie d’ Ischirogeno. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo.a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione 0 pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare sù di me stesso, ed alungo,i 
eutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti, 
Senza alcun dubbiv, devo all ischiregeno il ricupero dell'appetito (quale da annì non 
ho mai avato) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
|, guenza, della nutrizione in genere, la quale era, în principio novembre, assai deperita, 
in seguitò alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e ini creda con la massima stima 
È Devotiasimo GIUSEPPE ALBINI 


SOTTO ZUNE SCTENZRI N: PREZIOSI ZARATE 


Dirt 


Banca Cooperativa Udinese 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
Situazione al 30 Aprile 1010. 
ATTIVO 


iano: unive sd: csLivaGe 


contro fl dolore del 


Denti 


senza dubbio 1° 


Cassa . . . 
Portafoglio o... 000 
Antecipazioni, Riporti e Conti Correnti garantiti 
Valori pubblici di proprietà della Banca |, 
Debitori diversi. . . . . . .. ‘ 
Corrispondenti bancari e diversi . a 
Stabiti e mobilio di proprietà della Banca 
Effetti per l'incasso . |... 1... 
Valori di terzi a cauzione ed a custodia . 
nteressi passivi, tasse e Spese .. . . . . 








gr. 2,500 Eterè Soli 
» 2,500 Clorof. 
» 0.25 Tiot, Op. 
> 0,025 Tint. As. 
flacone per 
da eccellente. rimedio 
Tire e 
UNA . PASSIVO 
Denositi in Conto Corrente, ‘a Risparmio e Piccolo Risparmio 
Cassa Previdenza degli Impiegati a ea aa 
Corrispondenti bancari v diversi .\. . . .,..,... 
Creditori diversi , nea 
Dividendi . OE ARA 
Depositanti par valori come in attivo . . . 
CAPITALE SOCIALE E RISERVE . . . .. 
Utili netti 909 da ripartirsi dad 
itendite corrente esercizio e rise. a. pi... 


E’ in vendita presso 
«i chimici.farmacigti. 





I Sindaci 


@. Ballini © Direttore 


lt Presidente 
@. Bolzoni 


GIO. BATTA SPEZZOTTI 
Emette Azioni a L. 40 cadauna. 
Riceve somme in deposito al tasso del 3 112 - 3 84 - 4 0[0. 
Sconta effetti e fa prestiti a Soci e non Soci, 
Emette assegni Banco Napoli ed eseguisce ogni altra operazione bancaria. 


Malattie segrete 
Capsule santal Salolè Emerpo 


e dì ; 
Santal Salolè al Bleu di Metilone Emerp 


. . Conosciute universalmente come i più potenti antiblenorra- 
gici in virtà dell’unione del Sandalo purissimo al Salolo vero 
antisettico delle vie urinarie, 

. GUARIGIONE  RAPIDISSIMA 
Deposito generale: Stabilimento Chimico Farmaceutico G. 
Bonavia e F.o. - #. Negri e €. - Bologna. 


VENDITÀ IN TUTTE LE FARMACIE lì DROGHERIE 


DEALCOLIZZATO 





fiti e fusfati di calcio 


sodio e ferro è il 


e Tonien dei nervi 


‘frovasi in tutte le far- 
acie e presso i conces- 





A. MANZONI e €. 
Milano- Roma- Genova. 





ni è assicurata la vincita di un Prèmio importante esigibile subito insiemé) Rinomate: Pillole: Antiemorroidali 


del Pe0f Giacomiai, di Padova 
irale-esclusivamento nsll’ Antica Farinacià Itealo Planori & Mau- 


La felice esperienza di ollrs mezzo secolo ci autorizza a confermerel'alt 

ia-di questo praziosissimo rimedio. Esse infatti «si ‘inostrarono“éffeacis- ! 
ipuzione abituate facerido svanire la iriste sequela | 

Alleviando ta pres- © 


size epatiche, agevolando 


enti dalle piu: molestie sto; 
olando la circolazione finfatica + 


ento lutestinale e: 
one del più ostinati i 
‘emorroidi, è 
itlole infine sono specialmente  racdomanitate a tutti  cotoro ch 
Joro impegai ad una vita eminentomente sedentaria, batino ri- : 
pienezza venosa, emorroidi, eapogiri, solferenze cardio-pol- | 
8 che invano sono curate colle piu svariate sorta di ! 


Isoli 5 
t° "I dhe è dolarl. Così aliegerito ii-circolo del piccolo bacino, iscona a- | ii 4 ant 
QUESTI VANTAGGI E GARANZIE banco contribuito a renderlo obbligazioni ricereatissimo, perchò ormai totti | 012 E I ST e RM] illcati doomeritato SENZA REGIME 
Ì 2 f È sono convinti che.soo coli. obbligazioni S. MARINO si è sicuri di vincere. |. Tai : EOIALE, saluta. 


linocuità As: 
Wi Dott, F., MAYOR 
lo di Medicina, 

50,5, 20 Ri 


monari genere 
acque saline ehie ci vengono d’’ollralp ; 
SI trovano In tutte 


primarié Farmaelò a L. 4.50 | 
chiedendo sempre quélie preparate dalla | 


_ Macchine per laterizi 
lupianti Completi per fabbriche di laterizi: 


vengono forniti come specialità ‘da 


Ludwig Hinterschweigerjun., 
Fonderia e ‘fabbrica ! 
macchine i 
« Marlo Vateria=Hutte > 
LDICROgg 14 prosso MOLE! 
(Austria 
Settentrionale) 
Si fanno prove di | 
compressione e di col- 
tura în qualunque 
ia 3 momento, coscienzio- i 
samente e colla massima prontezza. - Offerte, prez- 
zi correntife prospetti gratis e franco. | 


& Manuel 


Via S. M. Pulcorina, 2j 
Milano 


acchine Circolari/e,rettiltneezaSmano 
ed a motore ad uso domestico è indu 
stria per qualanque genere di calze, 
nenti, maglieria, eco. 
- Specialità: Maecliiné per calzò senza cu- 
citura “Nuova Mondialo & Sutiz, 
raccomandate per famiglia ed industria 
(N. 5000 vendute in 2 aoni)- Massima ga- 
ranzia, sistema superiore a quaunque al- 
tra marsa. 
di Preazi cidotti 
8. Le nostre macchine 3020 fornite con meccanisa» mo- 
o x » mediante il gunie 
‘propria forze. (_.: 
«fanta» 2 Grands Prix 
© «Registratori Cassa, aucie a nolo, f 
razzi: modesti 


Lvorante. 











